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LA GRISI 
dell’Ispottorato generale d'artiglieria. 


11 gonernio Nogier e Il iganeralo: Mongla.| 
galll, attinto l'onore, dal massimo ufficio! 
che Sl nostro oniinimento milltore abbia| 
per l'arma d'artiglieria, noto oggi colpiti 
da un provtedimonto che corto addolora| 
‘ognuno il qualo non si pasca di scandali. E 
Invaro è aasu trielo cha duo onorati soldu- 
ti, dopo merzo sscolò di servigi onestimen- 
te rasi, debbano sopportare l'irtarezza: del 
gollecamento {n dieponibilità: 

Sieuramanto l'allezta dell'untelo ha ia 
grandezza dell'onero pari ni quella; dell'ono- 
o: chi Vi perviene dova esserne cajico; 
nol lo sin, deve ‘esserne allontanato: l'in: 
teresse comune soverchin ogni interesse! pri: 
valo, e Ji rigundo che sì deve al bene fiub- 
blico vince di gran lunga quello che al devo 
Allo persone © ad ogni loro merita passato. 

Mo, mel caso che discorriamio; paro a noi] 
cho rian basti, ver molto ragioni, halsar 
‘dl'aegilo chi hn dimostrato: di non avere) 
eopucità di degnamente sd utlimente rima-| 
‘neri ich bisogna pensare nd altre cose: 
‘pensara è, forme, provedare. 

È nol: pensiamo, prima di tutto, chell'e-| 
phiodio' trao gravità somma dal hnito che 
3ono ora puniti con un rolp deereto due, e 
tierali che furono. l'uno ‘dopo l'altro a capo 
dell'arma d'arliallerin: o pensiamo che la 
ragione della: punizione è la medesima per 
‘mbediio, cioè l'incapacità nel risolvaro il 
‘problema nosiro doi nuovi cannoni da cam- 
po. Pare a nol che si possa e si debba fon- 
dalamanto nospettara che non solo per cal 
pa: di persona sia accaduto ciò che adesso 
prodiuce Ja punizione di du persone: infat. 
ti ssrobbe strano, quantunque non Impos: 
sibile, clio proprio due sspattori xonernl] di 
‘artiglieria l'uno dopo d'altro, fossero stati 
Incipaci! por: manchevolezza propria, e non 
anche per maneborolezza altrui, o dal siste 
tia, o per circostinse estrinisoche. 

Dovunque sonò uomini possono essere ite | 
fisonizo: non v'è Istituzione sociale la quale 
possa dare suarontigia. di suon condurre ni 
‘sommo degli fici uni vomio che poi vi si 
‘appalesiincapncissimo di nssolverne i com- 
iti. (Ma quando questo suncedo per du 
‘uornin l'uno dopo l'altro, allora è riuturale 
cho si indaghi: se fa colpa non sia, almeno 
parzialmente, nell'instituzione; la quale sia 
così fatta di lesciare aaliro chi non do 
vrebbe. 

Nol caso nostro, l'indùgine sembra facil 
L'ordinamento della nostra orma d'artiglio 
ria Na: ostinstamanto conservata tra le pro: 
pria basi In promifcultà degli uMei; 0 mal- 
‘grado che ln complessità tattasi enorme del 
materiali e degli impieghi; dorrebbe sugge- 
rire como necessaria. lo specificazione. Un 
ffielale d'ortiglisria ‘può possare, © passa. 
da tin reggimento di cannonieri da monta: 
gna ih uno di cannonieri da: fortezza, eppoi 
in uno di cannonieri da campo) per fialre' fn 
una di cannonieri: da costa: 0; per fnter- 
iezzo, può undare, e va, Ju una fabbrica 
di polveri 0 in una di fucili (orin una di 
ennnoni, o in una di carturca, Ognuno fa- 
cilmiente coniate como inuoslo enciclopedi 
‘smo; non possa dare altri frutti clio di uni: 
versato Infarivntiri senza profondità (di 
sorta in nessuna ‘porto delle troppo diversa 
€; clusouna per ed, moltissimo complesse nt: 
Hività, por tutto Je quali Irragionevolmento 
‘i vuole che titti alano capaci. 

Diicchè al ragiona, 0 al chiacchiera, della 
questione dol ricatrò nuovo materiale d'ar: 
tiglieria, moltissime voll è stato fatto qual: 
elle xconfortante confronto tra la jmprepara 
zione della ‘nostra arma d'artiglieria eda 
‘sicurezza con cui altri tecnici affrontano € 
rifolvono la siesso questioni. Bia! chi ha| 
tini pensato, a confrontare Ja srutabilità 
det. nostri. arligiieri che paesino: dall'uno) 
all'altro. Aisparatissimo uffieio come le fi 
‘Guia. della lanterna. magica sullo. scher-: 
mo, colla atubilltà por la quale un inse 























guero della casa Krupp consucra butta In| 


ita non isa allo studio dal carmione, mu 
a quello di tina parte del cannone? 

1 nostri ufficiali d'ariigheria, colla mira. 
ila voreatibità che è stigma € vanio della 
stirpe; fanno miracoli: nonchè biostmo 
di Incapacità, meritano lodo ampitziona. 
Ma, insomma; essi 4050, © mon per colpa 
propria, in stbto d'inforiorità, perché (da 
loro at Yuole universale ]a copnetià che og- 
Ri È solo posso quando su specificata, 
dd anche perchè a loro zano losinati 1 messi 
he ad altri nono profusi. Chi hu mai penso- 
{o @ confrontare ciò che sl &'apeso perch 
la cosa Krupp potesse venire a fara l'espe. 
riîento, del inateriali che ci offrive, con 
lè cho gl È lacelato spetlero porohà è no- 
‘tri artiglieri potessero sperimentato 4 ma- 
teriali che avevano studiati? 

Forsa basta questo cenno perchè paree- 
chi concepiscono fondato sospetto che. le 
ncopneità cui oggl vediamo punito fa duo 
onerali non tanio sitno delle. parsano| 
‘quanto dea imalltuziono. E moi crediamo 
che i aoepetto potrobbo essere grandemente] 
‘nvvalorato, e sì prendessero in esame gii 
‘uf avuti dal ‘generali Rogier o Mangio: 
alli prima di diventare iepeitori generali 
dell'arma: d'artiglieria. Eesi sono oggi cot- 
iti aspramente per non aver ssputo dare 
‘al nastro eserelto un buon materialo nuovo 
‘di cannond: ma quanta parte dei loro cin- 











quant'anni di’servizio è stata. consacrata [SÌ 


Allo studio ch avrebbe dovuto, guidaril? 
Un'altra considerazione si può fare, forse 
Imporlanie. A malgrado del piccoli © gran- 
ii ari che do Gran tempo sono adoprati 
le non appare sogno che si vogiia smelte. 
70) da coloro che vanno lelicando come | 
Bambini per sapore chi abbia più dolco ne 
pitto, la verità sienrà è cho le armi d'a 
digllrio @ del genio; to ad ora è ancora 
udicssò o così per tn' pezzo in seguito, han-| 
Bo dedi, propeszionalmelie, molksssimi più 
generali cho non lo arail di fanteria e di 
svallerio. Il prinio 
E \ cinquantc308 decenti generali, 








‘del quail' ben 28; ossia ‘quasi 560/0, erano 
liselti dall'ascadomia: militare: ad sveramo 
tlintolto maggiori gonerali, dai quali ‘ben 
quarantaduo, cioà (assi più cho 47%, erano) 
pure. vaciti dall'acendemia militoro; in tut: 





precisa,;i provenienti doll'accdemia di To: 
rino, dalla‘ guale, come! ognuno sa, neanche 
‘etco la quinta parte degli uMclali che esco. 
no dalle scuole di Modena. 

Mai Id maggior prri» dei gonorall prove: 
‘lenti! dell'arma d'ariflieria non lè eppar- 
Tonava più: prasati per |e Scuole di guerra | 
(© per lo'Stalo Maggiore, erano, o sono a co- 
Îpo di corpi. d'armata, ‘o di ‘divisioni; ‘9 di 
brigate di fantoris.. A mpigrado di onorevo- 
Hisalmo ed anche notevolissima eccesioni che] 
Hlcuramente! esistono, ma solo. servono .a| 
confermare in rogole; sono, i migliori ste. 
menti dell'arma d'artigitria che escono dl 
Farma, Ja quale cosi: rimane impoverlta e 
‘naturalmente, senza colpa propria, deve sof 
frlre di ina malattia che miri ha di fraaco, 
# con'molta giustezza, Chiamata anemia al 
‘cervello. 

Gli coperti della nostra legislazione miti 
Hare sanno che a questo grave malaono tia 
[ria posto; rimedio una legge del 1896, Ma i 
frutti d'essa non si cominceranno a, vedare 
Ho mon fra una ventina, o trentina, d'anni 
per intanto sl vede ll male d'un'arina impor. 
'antisaima, che sl impovertsca di buoni cl 
Teti necessarinmonto soffra tn difetto di 
ireolzione, che si tramuta, 0 pub tram 
fara, tn decenza di capacità in alto, non 
‘Per colpa d'iomini, chè niuno ha colpa di 
essere quale: Dio l'ha fatto, ma psr un vizio 
dall'institozione. 

Qui dovremo ora! far! conno' delle dif 
Mcoltà grandissimo di cuì fa rto 1 probiema 
Perla non buona soluzione del quale i due] 
‘sencralì furono ora puniti: ma può bastare 
HI icordo, chè giò amplamenta ne parlami: 
{rno, or sano -tre anti, quando facemmo una 
{nostra pubblica sndiigine sulla quostiono del 
uovo materiale di rtigiteria. Ad on} modo 
Poi. ta diftcoltà dol. compito può escssare 
[hi non 1o assolve bene; ina’ mn pus scel: 
Dazio: (gli alli utel esistono anpunto per 
|tisolvera! 1 probiemi (dtmeiti er quindi mon vi 
può essere tollerato chi alla prova del fatti 
[mon riesco vittorioso dello: difesità. ata qui 
‘cla para dinanzi un'altra consiterazione 
|è sarà Filtima. Non: soto quello dell'ispetto: 
re (generale: d'artiiieria è uttcio altissimo, 

he è altislino, è forae più, quello di co- 
DO di stato' maggiore dell'esercito: anche è| 
itissimo; e sicuravienta più; quelo i me 
‘atro: Or come è possibile che l'ispattorato 
‘d'artigtirio, il quale & sostanzialmente or-| 
uno consulente; possa avi. avuia Jal solo 
tutta la: rosponsobilità. d'un fatto che è sta: 
#0, siecindo ragni verosimiglianza, compiuto 
‘niho coll'assentimento, ii consiglio, del 
(apo di atto maggiore dell'esercito e sic 
tamente, pol è stato compiuto per declatoni 
[dol Atinistero, il quale solo ha facoità di 
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|contrareà obblighi per conto dello Stato? 
| 


‘A questa domanda noi non sapplumo qua: 
lo risposta debba essere data: però la do- 
manda ci sembra legittima.e naturale, E 
siccome crediamo cho tale dabba parere an: 
‘he Altral, foremo)un Altro glorno un sinto: 
{ico eenmo della relazione che Ja Comimissio: 
ne parlamentare d'inchiesta ha recentemen: 
te data fuori sulla questione dell'artigiieria 
provocando il provvedimento che ha. colpiti 
generali Rogior o Mangiagalli, 


li generale Rogier 
si difende. 
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l'approvazione dali contratti. riehiese nl Mi: 
(nistaro. per: il contratto del 1908, ll parere 
[dell'Ufficio | tecaico | competante, ‘ehe mon è 
l'Ispettornio (generale. E lo ebbe, Successi 
vamente (dopo ta trattative. nd. Esnen; 

la Coramisstono; tacnica incaricata ‘8.18 Ci 

(6a Krupp gi nota dol "i 











‘pressi A 


o; d1160 generati, erano 70) cioè la metà | 


| nelle vacanze ‘al suo. sot 


ti dal neaoziatore, furono tonuti | 


ta. IT Consiglio di Stato, ‘al quale compete | 


Sea = 


Ì 


TORINO, Venerd 


1) 4 


lì 3' Luglio 1908 


= LA STAMPA 


GAZZETTA PIEMON'THESHI 


contratto: del 1905,10 ne feco. porta inte. 
mie. 

E wPer i contratil, l'intervento  dell'Ispelto. 

Falò gomorale sì fnitavi e si dopmva il 

fare, al tacelamento delle diete se 





‘adi ho Serve ll Giornale citata che pers 
lue anni per arrivare all'ordinazione di Win 
ezio. da 75. a Krupp; si; persero in seguita 
‘ltei divo arini 

E dopo aver riferito | riqultati delle prove 
‘L'Cirib, dol settembre 1904, è il tentativo di 
Eravare ‘un materiale da 79, che con; piccolo 
[sacrificio: di ‘potenza rivacisse nd svor maz: 
(giore mobilità e maneggevolezza, sccenno 
Alle accusa dI Indecisione, di tentennamenti; 
'di'incortezza sulla scelta del calibro, che;ht 
falto) versare è farà, aheora lungamente veri 
‘stre! molto Inchiostro, È 

«Rimanendo nell'imputazione del tempò| 
perduto, ehe-mi vieno ‘oppusia. e che fu; fat: 
fa crisalire a due Iustri, mi limito a rico! 
[dara che glt studi del matoriale a. tro rapiù 
[do furono impostati nel gonnalo 1902; (ero! 
Biato, contro ogoli là voglie, trasferito, Il 

‘gennaio; 1902, all'Ispeltorato, dopo 4 ail 
[di comatido di Una. Divisione), e cho nel: ast: 
letnbre 1904 fu esperimentatò a Ciriè le! 
lsomplare del ennnone da 73 Ierupp, che non 
molto: differisce da ‘quello ‘adottato nel 1906. 

‘*(Scorsero, dinque, poco più ‘di due anni 
‘o mozzo, ma 1ì materiale presentato n Cite 
Ha atudieno etimo; mia 1roppo| prssate; a 
lb portò al tentativo del 76, il giudizio pro: 
nunelato a Ciriè, nel 190, fu reso a mag: 
[sioranza di voti; 

«L'ispettore. generale dì trovò colla mino- 
Furci. Se fossa Il suo volo. prevalso; l'ado: 
ono venuta pol al ‘voti’ unanicai |l:9' aprile 
1596, doi tipo. da ‘79, sarebbe stata anticl 
pata! di due'anni'e terzo. 2 

ion dunque: all'ispettore gunierale Ro: 
gior. si deve imputare so sì mono; per.tuti 
Ri por, l'irresolutezza. del calibro, ima piutto: 
Iato/alla difforenza. di opinioni, che non ha 
[cessito; mò: cesserà! per: la quale il pacs 
(collegiale. non si mantenne suopro eguale. 

"«Berivo ‘soltanto ‘per rettificare. le after: 
‘mazioni. del’ Giornale d'Ilalta, che, pubbli- 
‘cato’ nel giorno ‘stesso di una. disposizione 
resa dal Governo a mio; riguardo, appariva 
[quasi la: motfvazione: di queste: 

vi Rientro nel silenzio; lungamente serbato; 
‘è mi unisco ai voti, dell Giornate d'Italta; 
‘perch l'Eserelto ed Il Passo vedano in co. 
loro ‘cui: sorà amdata Ja difesa; nazionale 
nell'ora: dal pericolo; (copi, nel quali ‘si ab: 
bia piena fiducia. 

Firmato: Rocura, tanente.generale n. 

11 Giornale d'italia, commentando questa 
lettora, dice. che il: Consiglio dol ministri, è 
‘di opinione ‘diversa da) generale. Mogler, 
“anto è: vero che lo ha ritenuto responsabile; 
fn Dase alle risultanze dell'inchiesta, ©! 
ha punito, 
























































Ciò che dice il cav, Bresciani 
della nostra situazione iu ‘Tripolitania, 
I prssialimo dell'ing. Bi 
(Per tetefono alla Stampa 
tomi, i, ere 1: 

Là Tribuna ha interrogatò i) CAV. Dreseln- 
‘o, giunto tealt da Tripoli e ale ha avuta 
tr Itngo colloquio col ministro Tiltoni, eu: 
l'atuudine probabile della Consata di fran: 
{o allo continue provocazioni dele quloità 
tiche, argomento che he occupato gran 
parte dal'eotioquio col minisiro degli esteri. 
Îl iminiatro — ha detto l'alervistato — non 
lia {alto che confermare le euo ultime de 
Rlbponio n fotecere tagicette arione 

fo a tollerare. ingiustizie. Aggiuzeo 
pol che, è sus convinzione assoluta che Tè: 
fera lede 9 pazinio dell'on, Tito ci co: 
durrà ad’ un amichevole inteea com ia Tu 
[ila Mi cav. Bresslani ha gélio che no 
dobbiamo dimostrare col fatti che la ne: 
stra iniziativa a Tripoli ha carattere eschu- 
sivamente pucifco e ©he le Sobume Porta, 
sbarazzalo lì terreno dagli equivoci, ai ci: 
Vincorà di avere ballo l'interesse ‘ala. ecc 
Homico, ala polo,‘ aciare allo Iaia: 
No itllino (Uda quella. ibarth cho è neces: 
Saiia per. loro sviluppo», 

Le. friduna pubtlicà arniche una lettera 
dell'ing. Daldari, che è ripartito da poso 
‘per la Tripolitania, ove si reca a regalare 
BI affari dello avo proprietà dele indi: 
trio colà Implaniate, Lo scrivente dice chel 
la parole che l'on. Tiltoni ha. pronunziato 
AIA Comera sono, sfale di gran conforto 
Per all italiani Im Tripoltiania, ma in pari 
Tichpo difida dotta mala fade del turchi ed 
“Sprimo la possibuità che egli posse. an: 
“ere in' altra parto dell'Arica a sviluppare 
Ja sun attività como in Riiedesta, poichè al 
Tripoli nen si può essere sicuri nemmeno 
della vito. 


Il Governo in vacanza. 
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Anche Sehanzer cerca ua altro collegio, 

Roma, 9, ore I. 
Il Giornale d'ilalia dico: «Non è soto 
Lou. Rava fra { ministri ché va im cerca di | 
tt une ni ‘anche Janas a cul 
paro che pedi la catena che lo lega a Pep 
Pascio Romano ed allo bande di cosi nek 
e provincie di Casoria. DI vicino Galegio 

di Crocamio è £°% pieno di voci dalla muori 
candidaturn des cainistro dalle pose: Glivar: 
versari dall'n; Rusponi, dopitoto uscente, 
Sl concentravano. già mul nome dell'ex de: 
 putato Mancini, ma la candidatura dall'on. | 
Schanser sposta sutti 1 eAIcoli © previstoni 
in pi ‘cominero 1 colorine I 
‘aebanzer tori q giorni 
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L'omnibus. ferroviario 


discusso s/approvato. 
dalSenato del Regno. 
Seduta del 2 luglio, 

tom 


Prosidonza «det presidente Mani 
La ceduta è-uporia alle 18, 


‘era; 


SP prooede ‘alla discussione’ del disegno di hi 
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Îluento: 1 predecemori.dell'auorevote Bavolini 





Ficemobbero la neceniltà della: osruzione, 
Ja Hea da IU) puteocisata. Proga il mudsiro 
[di voler fare: prosegulce ll ‘studi por eso 
zione della Wiica ‘stessa G4 esesuiria quando 
da Mbunze dello Sito Jo permettoranno. Se 
ministro ha. qualche dubbio sulla. sccessità 
Mi questa Gol. galeda Il picore del capi di 
Stato: malore dell'esercito e delle. maltna: 
Giai lo persusderanio che lo. Stato ha obbl 
Gli di prosvedare a questa: costruzione. por 
Nuti tl 'ovont( di guerra. 

VEDO da due anni 6 comandonte dal 
[Coro u'armeta di Genova, @-si è trovo 
‘condidone "di studiare; l'importanza militare) 
doila linea interne Genova Spezia. — Paruiò 
[senta lî-dovere di aderire h' quanto’ na detto] 
Il ‘scqutore: Cerruti, corrobordndo. i ‘800, di: 
Storso, d'utra ossarvazioni. Ha avuto giù cc 
asione ‘di Wntoressare Il ‘imtnietro del Iavori 
Buobici por quela linea prima cho preset: 
Tassa. Il. presente: disegno: di Tegge, e dI pre 
gurlo di ammettere l'importanza. della lnoa: 
Der: (anemie. conto nell'avvenire. Fa ossorsare 
ghe molti tratti. delle resrosio Mtoranso, it 
liane ‘Soto espost) ud attiechi. del. nomic 
na: nekalno di Sisi: avrebiio così. ri con 
Sceutnze per la difesa, quanto Il iaito; Geno: 
vSperia: anche una sola have potrebbe te 
fire danao ‘a' qual tronco" di ferrovia, Il qua: 
Fato uno (nterrowa coro di opera uri 
saltprio) stazioni, pont, Vindotti. possotia ee 
Hora son molta, fatta. rovini e. vovrene 
molto Sempo porile riparazioni. Nella seduta 

‘20 alugmo. ricordo. Nmparianzi (commer. 
Cale del ‘porte: di Genova ‘0 quella, militare 
fol porto di Spezio. Ssrebya incsicviabile, ii 
Aiinso che deivecaie dil'itrruzione se 

[nos Gonova-Speria, perchè. Genova verrebbe 

itato da tuta 16 penisola, mentre” 8 tm. 
Porlante ussicuiraze' (o comunicazioni fra. 1 
{ue forti e impedirne l'isolamento. A ciò si 
Provvadorebma costruendo Ia. cosiciatta ‘linea 
[dl term ossa sarobbe certo. una lina coste: 
Su non di grande trcor e E poco rendi: 
éoko; ma. sssicurerebbo le comunicazioni io 
Gesiova (e la Panisoia 

Rileva cho In fotto di costruzioni (ferravia: 
ia non: sono stati ‘Gli Intesesi melitari quelli 
She sono Ai Temoli In eran conto. Se! mon 
(i DUO. proswedere ora ila cosprusione, della 
linso, non la sl dltneatichi To uri ‘avvenire 
‘non entano: 

i: comrlanto ministro, Glanturco avera tati 
to formate. promieseo (che. gi sarebbe intere 
SARA questione. L'assunlo ministro dienin 
Pera probabilmente di on. poter Bsstmere 
Impesni, masi sugura che vorrà. accogliere 
Da non preghiera ‘6’ quolia dal. senatore Car 




































Pim_ta Ginesio Oxs Ponto: Mavaazio, 
IL QIASSAbO dice. — Nelo rtaione, det 

mera, dei depuloti è siato segnalato sl peri: 
[bio che presenta un ponte sul Po a’ cartoni: 
SO, è Febicima atteazione del ‘ministro sl 
Dice cio ha caldeggiot 10 linea di 

$68 cio. ha caldesgioto sompre ia linea. 

maeconio Garessio OneginPorto. Maurizio, a 
(baie è incorso pazionnie ed è tnvocatd da 
HO quini. Ragioni di giustizia distoutiva cone 
Hlellano priscipatmed a costruzione di quae 
Ha Htico, Fa bolmre che il poro dl Porto Mese 
Fio sio dlenino prima sio como 
bocto. di rifugio, od ia avalo sempre con Or 
agili dh salini fempi; nen solo rerazio: 
a coranersitli. ima polo. sta l'importat: 
Ta de porto di Porto Maurizio scompare 
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Porto desideravo dal senatore Munsabò. | Domani seduta pubbloa atte 15 
) i j che ni \vrebbe  perme ‘amicheve 
Le vane dicerie [22m srt cme, o ento 
[sul ritorno del nunzio di Vienna |&:*%:a ‘soa © porto accorta co 
piena noddiztazione ded contendenti. da 
Ficma; 2, ore 6; |Simnto Impntania per une conchinziane 
(A). — I giornali della sera hanno da|tra Quirinale e Vaticano, ci corre. 
en e pus nia mona Crest iI IPA GT DS RE I 
IO CORSA, Gli timone SORTI | Po alto cerano (i cononio meli 
‘ongedo, recandosi a Roma e che ii assiste nile principali funzioni, della 
fundo sh rl probabilmente talto crd | Basics: D più, tod Lera 00) no di Spar 
"Ho già richiamato la Vostro tilsozione | Ki AU chiesa. Saraipo ora di oiecensi si 
fa Eatopuga ehe di Ve tacendo” centro | infos 1 caso che li re dico coma è 
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(Per telefono alla (Stampa). 
Sata a lesinaro sulla misura di quot diri 
n Roma. | quasto al valeno alevare il fatto ad un avve- 
Vicnia che quel munzio, mons. Granito di| Una curiosità» Il Redi Spagna, prime 
[forio storico, partirà fra giorni In nuovo |Uboriana. ed: infatti l'ambasciatore di Spar 
[quindi ‘ai ritirerh; dalla muasistuco. —  |gua figurano negli appartamenti soprugian: 
ll‘nunzio a Vienna; e propesito:di queste | subentrato ‘agli obblighi della. 








Bolmonte non he ayulo mal alcun congedo) sasa 
[£ Valhal non sé è motao mel da Yienna: || Ma un canonta a queslo puo sì è at: 
Risi prepara "a lasciarla. Si matle angl| cetiato-a dirmi: È impossibile: io ecrenni 
{n Vaticano anche In dubito che egli, per] di canonico sd Il dirilto al ritratto ) 
dra alieno, possa fornare in patrig, par| sppartamenti di Senta Maria Maggiore: ne. 
le consuete ‘vacanze estive. Ad ogni’‘modo | steno si fondatori dalla cepnallania, o non 
&l esclude che la nomina di mona: Gravito possono piasaro al continualori. Dei rest 
di Bolmonis a cordinale ain delta. [cam regie non ha falto cenno di cib; Se 
A ‘quer peoponto poi ll Corriere | mal, ponabbo estro moto di radiati. 
talia, che ricollega la campagna contro în segutto. 
nunzio ill'tfare. Warhmuadiy dies: 4 D | _— Eeco ano coop ho reposto che tuti 
Vartimuna è maestro d) un insoguamento| mento attemderebbaro, 
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Praga e quello di Granito a Rom Fi quanti giorn supe lla procura del 8a, 
La Corrispondenza romana scrive sullo (leniinl; al. quali appartiene, o prima. di 
stento argomento « E' notata la campagna | pari 
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‘ila annua da ripartirsi, credo, dra 1 prlmi 
dicol capitolari. Quei beni, quarido ln SÌ: 
cilla passò al Regno d'italia, vennsro pos 
Seduti da Casa Sevoia. nè L'rcali di Spa: 
‘gna li Fivandicarone. Polché. il gravame a 
favore del capitolo di Sansa Maria Maggio: 
Fo ora reale è mon personale, ragione vole: 
va clio mon fosse lugciato calere, con eri 
Vo inltura di diritti storici secolasi. Dopo 
Molte trattative pertanlo ed Azioni giuri 
(cho, dopo ricemhe' dl documenti, informa 
Sion ‘o splogazioni, dale sd accettato, lt 
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fatti avoltii obbiestivamente. 
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fervente: ma non aver 


Ho da donominielone di 
Fanno îo ditona LFmon 





[RU poteva ritenere pic: | 
‘ubi vieta assai cura ra at 
omni feriti: la modestia 
‘DI Giuseppe, Zanardeli” era stato, fino: dal 
iminciio, della. Curricra, (amico, U alscepoio] 
inal‘epproniiaio de: | 
i streili vincoli di'totto e di consuetatine 
ide era leguio. a iui il presidento dol Conti 
TO. por tentare di acrivaro più presto, A Mori 
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Mello, casto riti, Questi, Giu: tempi. Ton 
‘tout 0 Lon. Forti sercarvao di vero ia 
Kollaborazione dell enneoliama gi reset. 
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enti 9 Soetniia 0 elia. Non al TOO (ine | Gal ionig n POETI | 


elio Si dl gol oneri certimante 
Te letame (io, più si accosiino, Gilet 
Hit. VA cono attanimionta. dae” sismi gi ole 
"ati: 0 rilstanta, net seviola antien, dl dare 
LL DIO CAI Chl a do capacità dl cesreltaio. o 
Î principio democratico. cho! iL aiento di 
Voto RCHIt guelli ‘cho atino. on pensiero: 04 
‘in Inleressa ocinte 
3 — fa 18 sun fsi è eil intata accorta? 
Non è atta votata: 1A fondo lo misano 
‘permesso di tore, Una ‘acorcerte. nei campo ib: 
Pidico © aceinle dell'tenomente. mia non e stami 
Tancora presa’ ina. delerazione mennitiva, 
neo Ma gli alt commissari. sono) delia: 
'opiione? 
L= Non lp: s0/ @ forse lio!aleito ql dubiterae 
Lion: Colafonni solo si è maqifesio, Egli ha 
‘det ho, in massima, non @ tavonneote ni 
SXOWO alle donna ma che di fronte od ma ‘ati 
Sfpnvinceno eli Birebbe ‘oto det mia one 
GiE— cviando presentereto: e. conclusioni al Go-| 
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ve gra no slomo-in meanze: In Autunno! 
Ripreridecomo ti invato 0 Intorno al dloembre 
Ditsctteremo 1a relazione pi Governo. 


Timori di disordini a Taranto svaniti. 
Gi 10ekrafaho da Tornio, 8, ore di 
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atti que) cano Wire 


fu pe Varl'etomni moi 


Tui Elcobdano vu letta ‘e. pericolosa 5 
‘ntura capitata ni Missinini. Pet 060 fate 
cl nonno ma el eee ito | 
Casto] Giubileo, Vioggiava il MARstmInI ine) 
Î NomeeF)renze che: 

ehi Chilometri dalia cagilale, fu, 1a una 
ita, di ‘agosto; seliaceinto da un treno. ott 








'aclaguratamente Venuio ma Tavasurio. Zon. 
[AfasaimIni resto per. parcochie ore scnotio; it 
(mobile 1ra ‘rottami: con una Famba. frati 
Tala ed il corpo. ttio contuso, ‘oppresso. di 
Etdavere di ‘Uno. sconosciuto 
YInccio 10 alla termoli ltgazione inenigo 
oldnti e operai corcavono di rimuovere poco 
| poco uill'amamasso. di rovine. don. Maset 
MiRî Colservò atnm robite sangue freddo e 
[bose con una relmiiva nerenttà, 


compagno ‘di 
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Cinforo' © dl: nsotaseiamelito ivo 
(CHO, cio premurosameno era accorgo rit 


Hiopo dello CatmAote Cio non aston la 
Hi, Go del Utena Giporito © deffesa 
HMNONIO mento. o ndabbiata midi: 
Halo Nosciial OVE patenti 
HMtEnera da Opi far e ann Gol 
SONitizioge dell'on Sugo GIO 
Hedongni a contarli alpes 
ISRtatAito viaria suo boat a 
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‘Colpito dopo un uni, da un erlestmo ma 
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ug O)re mOrGItE. RolCha È Medici davano 

Quasi Perito. OR (eperanza "i Suvari 

TL condizioni se Ita ai aeeratazento du. 











RE 8 gliamano nato, conto, 11 com elfi IA MO e pate ti 


SUO cantonale, mi porto PIC di brrora prima [È 
SHE CI const si fossaro. icovil lc mumero (n 
Tipolt, Mole guardie, carbinori, soldato di | 
Retilierin oe ‘fanteria, ‘stivano, fel vari. nuoti | 
EI CIA, ma Tonini, poichè ia esile fa 
Berto CL opera Cho tor sera ovtvano 
Eitimato Jo soldnero. gonone, sono muti 
Colt na Camera dol'Invoro a neAssosiazion 
Gioia e non hanno finto mollo sd Ineidon 
2 poro Natoltost it Convitto pena. fi vu 
it i pamero ele fù tomi bo Dpr 
"o sciopero tera di pista è russi 
"imponisote, I iaigrotosi onsanigusi sam si 
Et tenti Uni Invero” mnicenondosi però 
ERI Tereoetai 00 Gi osenaioti, ehe fono 
SUL costei per da foro monizione So recarsi 
Alto offline i ricaroto, a mossa dei 
dolo 

20 coperti. to seloraro. che è 
dettiiice protesto,‘ cessato) questa Sora © * 


Il tocrato p?r Je nuove promozioni 
TA frana rato: 

Gliteetonano, da Roma, 2 ore 

Sippiane 1. miatatro dia guerra 
posD. Alia dia Teo Mi decreto per le nec.i 
Aiogioni suppictive por coprire se viconze ti | 

Seri gradi Gi ani nellesereito; che al tono 

VEniichte io ‘sormito le promozioni. rime 
Etf, tonchè-quolle per. li umiliati tm. coce 
dado par i Sceondo irimestro 1908. 


Due operni sotto una frana, 

‘cl 'iolefovano da. Roma, (2. ore 84: 

TI Giornale Wilolta cha di Merc Cambria 
‘che nel Comutio' di. Monisbelo, 
Piga, via, frane ha senoîto i’eomadini tre | 
Noli Dometico, d'inni (6, © Melnitino Pasqua: 
A dlabni 28-11 Tribott mori Ubiena strutto. 
‘l'Metatrino! @/s0 gruve stato: 

Un fortunato vinoltore di tombola 

Ci telefonino da Roma, &. oro 24: 

L'ave. Eore. iatopeio tin Mesa comunioni 
AL GIOrAate Wiatt di avere Nino lo. totnbsia 

Meerfio nigi GL 86 lla Une col 110 
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lo, venne: HloGo. (nie 


‘dottori curanii tentarono Invano. dì som 


DISIFAEAI I MEGIcamentI neceasari: Senagsetti 


escicnDiL; Dorso di gminccia sul capo, Ter 
RIE OLA RptetESisumonto nti Ph 
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p SIAPDGIO Ines rotinen, È medici ridorae 
È dilora ad in piso Inanno, Iotrogucerido 
onice grammi di elfo di sot i na 
Nocera e ile o persero cileno 
Tzinceno pevte venza (fosti 
VG Geri Cai ammalato Di es 
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(Questa mattina: si ‘sparaeva in citià da 0: 
provvisa Seitan. Massi 

lustro, deli iso avvanumi al 

ine Ul nigite ul: Su via Gi Visano: 

La novizio: eu iiuio più soltrosa' In qua 

d'Us Ici si alierziava che Tom, piussumini 

Veste Uttreltato Voloniaricmente la ‘sua. hi6 

licia ; 
Hbalo voef trassero origiio. Sa) foto cha 
Murate dii sì ricavano u Iruvazio dl ti 
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ninisiro n morto dti sosuto dol dh Momento, 
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el son. 
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To irovarono. Fumolutte, laliva.che do; 
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“ini mese di morco 
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La solenne consegna della bandiera 
al Lanciere 
alla presenza del Conte di Torino. 


(Per tlefoni cita Stavo) 
verno, 2; ore iD, 
Stamane ha avuto Îuogo Ja cerimonia del:| #2 
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fino, Si (vo nimiassata sulla lamina del |, 
[porto, ci 
I Fl clola aperto e nuvblazo dolle prima oral! 
dell mattino si. è nadalo mon mano rassere-| 
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pircecan e la navi a velo 


‘ancorate. meli pars 
o; Nun. desato il gra 


iuiveso: su di asse 
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| Sui pirosceli Perugia cd rtotia stanno 10 Sk 
cietà le Leghe:nayall- io specchin d'acqua 
romito di grandi o pic: 
|colo'enbarcazioni, che si ammassano in. vie] 
cinauza del Lenciere 0 doll Umoria e delle 
[Aquagrigito. di. ipodiniore; "Il Lanciere ‘è 
circondato dull'Umbria, alle forpediniore 
Gibblano, Nibhio, Falco, Pellicano, #05, Sy 
98.8, 150.8, (168: 
Le rappresentanze del reggimenti di ca- 
Yaileria- giunto per la-festa, sono composta 
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reggiluonli Lucca sd Adzla ul completo, che 0; 
‘uno afliato al pusso, nl ecniando di 
LU Conte di "Forino, i quite 





‘lla banchina del porte è stato fato segno ©, « Co 


folla 

Doro, dopo l'amm. Annovaizi si’ reca ad 
ossojulure 11 Conte di Torino è quindi prin 
‘olbia il ricaviniento delle Autorità. Sono pre! 
Soti Il senatore De Lurdera!, | deputati vs 
Cassio è Orlando, i generolo Vigano, 
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0 pitorm 


tale Della Noce, comandante. Ja, Divisiono pose, 
di lenza, (ll Nrefeito,) comm, 
Ul rappresenziute del sindico; di generale mare 
Do) Curile, comurdante Li brigata teri, | 

Ul generale Herta, ispotiore di cavallerig, il 
ganerato' Ponza di Sii Martino; ll (ononto 
‘ealolieilo Mesia; facente purie dello Com 
mnssione per. i dono della bandiera ei il fl 
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gio Ducurne, commntunte l'accadamia nuc| vito? 


valo, 1 comandunto della corazzata. Pist,| 
‘capitani di vascello Magli 














ll Conte di Torino, Je Autorktk e le rap 
bresentanze sì recano a bordo del Lanciere, 
Ove avviene In benedizione della bandiera 

L'ispettore della cavalleria; generale Ber, 
ta, consegna Ja bandlora il comendunte del 
Laniciere, pronunciando un: discorso’ di oe 
casione. 

Î) cofano) racchibdente 1a handierà di bat: 
Miglia 4 stato portato i Bordo rd 
dal 


to del Lanelere: il colano'si apre da'un 1a5!cavin 








lieti dl argento, Uno ranprosenienta a car 
Fica di cavalieri al rido gl Savoia e al 





Scrutando l'orizzonte, x in esplorazione n 


Lancirren 
la eeguente Iscrizione 
nedetta nell'immacolnta ‘ origine, benedetta, 
nell'ora. dl prove è di sventura; er cul ia) 
iscolata ‘ancora procedesti, lonedelta sella 
‘battagi 
i secoli 
Le Parole! sono' di Carducel; nel, discorso stut 
per il'iticolore. 
Dall'altro lato, n destra, porta Ja seguente 
epifrate: "© L'edlori. della. nostra 
[o-del nostro, pacse, ilal. Cenisio, 
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tro il cofano, foderato: di velluto, sopra | ha 








ÎÌ capltano di corvelta Orsini, comandan: 
tì Lanclero, riceveridio in consegna Ja-ban 
‘diera, ringraaiii; pronunciando anch'egli un | 
discorso improniato n palrioltici sensi. (€ 
‘Terminati i discorai, il Conte-di Torino e| 
(luni del pretenti firmano Îa pergamena di 
consegna. 

[lere mentre dalla ragia:nuve Umbria sì e. [Carte 
Regulseono Te salve di artiglieria; ‘gli equ 

Poggi sulutuno alla voce, o.a folla; asti 
‘pata Jungo la brochine, prorompe In appinu. 
fs {ragorosl. (E uno speltasolo. imponente. 
Le trombe della R: Marina suonnno:Ja Mar: 
lela al Campo; | irorbettieri; dellu brigato 
cavalleria ‘stionano, pure la Marelà: al Cam: 
o; che è seguita; dalla Marcia. a Vittorio A 
Radda 2 6 le eopo pressatano Je ermi 
Infine te truppi sfilano 

trat vivi npplatisi. 

















ivo viaggio in Grecin, 

‘A mozzo, ni Ristorante Edeni hu avuto 
oso ‘un banchetto di 240 ‘periti. ntferto 
QOSÌi VAfcIAIL di esvallerio agli ufeiali 
Imiarina. Sono presenti Îl Conto ol ‘Torino, 
sonerili Derto, Sun Merlino, 
ammiraglio Annovazal, il prefetto od il sin! 
‘ga. È 
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sapitino di vascello alarchese Felice Mage|1 = Onde cita di 


"Proprio. così 


Tiniziativa vien 


‘un cuscino, che lo sostieni è It bandiera. Ierizlone: tedescn 
‘A into stimno n guardi del cofano tre.sot- l'Imperatore di Germania, Re di Prussia n; 
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TIDONO: 
ii eccezione della 
Corradi, fio dl evicare dello di 
cl vendo fo rilevare ia Lin 
NA: doll'asssatinjo geserale, sì deciso di IL 
i dd Jocariegre Buloa e Costa di cs 
aldo I Re è Franco, Buicu e Costa ricoret. 
fato Nispetiivimento (100. min 
fi 





f 


Luglio 


recto 
Alueosto: 











INoreheno hit ccmpieta 
Ila Isborre dl lutto e-di 
pie: | fioriica 








‘Di palma 





‘Sioma6o fond 





mo; iran 


durante ti ‘to. 01 
renna ta 
ninche feb 


iatat Alla Cenni 


miatdunto il AVÙI Corpo d'Armata, ll gone [merino che, mercé ie 








i gici mont 











Pietro 





Franci 























00), 


Il progressivo miglioramento 
nelle, condizioni. dell 
Un colloquio col prof. Maresca. 


Monia; 2, ore di. 
dat Giornate d'Italla Min chio]. 


‘udini ha conseguito un 
etole Nino GAI elomto n coi 
cAlcl noiictini, 
lento ttonato Ino 
‘couservato, 
esgermente 








“ Girll sono dunque Jo condlaion dei: 
va porcata delliateema a ii 
\quisiato, compiesamente.io/-auo fungtonie 
î "i iù 


ta 
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i tuto roquostemento di 
ide iniglioramento Al 8| delle vasceri 








ella. condizioni (di entuti 
‘ar ui iltermo) lulto, è foi, Se al cons: (eli oppure eststono' alti, documantil 
[ho preso, post una quantità gnome di |a e Atto fn Gul feovava quei gior: 
ioti di ogni. ui eran passo Wa tto. versa. 
tm soluzione. coso, più inaqultizz@nte 
Hip (anzio Moll meno resto ini 
Eltotamiaio: viene. confermata) dalle: mal] 
Etimiche o leresopiene, ch tneciàimo ogni 
Eiorno, La fmneratun: è normale ea l'eiore 
funziona otemamente 

‘a oletinn: Iraceln vÌ, ha! di ‘oselt, ‘mb (i fi 
toria, di edema; di‘Ingonto ehiandolnro; 10. 
E pu diemi. ne le condizioni del tepato 
sof migliorate e se Gant. dibbio di pericolo] 
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lindo: Sisiammo; mel prai, tempi. inter: 

‘Amm Nn. Fegato cnormomenie rana: 

lente; lira ogni diro, MI tatto e spectat 
n punti determinaîi. 


messi 





sac cho I iodlzfo era room 


#1 sfudizio. em riservato; 
dio, bi presidente COL pral. Guida, Dscehiil nbbiamo_nrvenito 





(00 miglioramento. 


Una prossima intervista 
dello Tsar col Kaiser 


io, 4, are 
La Novofe: Vremja, ritornando sulla di. 
el Lanciere (chilrazione dl Pichon relativamente a1-ving: |P 

colonnello MMuzza, icri sora. L'altare, su gio di Falliores, scriva che lì distorso (è sta 
qui il'cofino 6 stato posio, & eretto mel een (0) rivolto mon solauuente all'opinione pubbli: 
ing'a tutta l'Europa, ‘ei che 
#0, in cul sl ossorvano due bellissimi bassc-!hn confermato’ la stabilità dell'alleanza, e 
prociumito che la Repubblica ora Ja sincere 

ica della missione paci 
Hro uma. puttuiia di cavalleria, che sosta, le! tra Potenze: ll giornale ferinina. dicendo, 
Th che la nuova triplice alleanza, dovuta, mila 
ilto:è Io dicitura: Atina di Cavalleria pl marcia, naburate degli. avveniiianti, polti; 
Hi cofano porta alato ‘sinistro (8 Altrettanto, indispensabile ‘alla ‘prosperità 
ti SÌL honedotta, "besl ed alla sicurezza: dell'Europa, quanto la vec: 
chia Tripiics. 

Tì Aceti conferma oggl, da buona ‘fonte; 
s Ha svoca dl na [alert ell Taty tot ul 
‘nella VIMoria, ora e sompre, per|ser, 0 fa rilevare, a questo riguardo, che IU [Mito MeMtacsueo ga cinto SU AnZaOiI 

tag dia 'Brlino. Il giornale; con- (me no oveebba airrunso ricordandomi 
l'accoglienza fatorevole che ha fatto q | cedenti gell'Aniottib: io ho pensato che effe 
\fueslo_ pruposta ia diplomazia, rasa. 

l'ambasciatore di Germania a: Pietroburgo] 
savera che (ruita [a merito. Il giornale crede ‘oa: 
Îe pero ce lIncontro avverrà su terra alla fi: 
nevi delle Alpi. l'aprile delle valle Bamme e del, mose vi giui 
‘n, pure di Garducel per il'trico di )uglio (vecthio 
Fambisciatire di Germania a Pietrobure 

là ricevuto. nutnoroso; caste: portanti 
'î Guordaraba di SM. 
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Fonte. privata cne Guetta ti si ieemera nd |Y 
Ossia, ove si recnera' l'Imperatore sulto 

testimo. ed è dicluaivamente Nos. 
Mesia a è Bicluelvamente DEGTO: [10° i congliero la confe 
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Toro fogu: Quando paro Hulca © Ca a 
Quit! talia è sirunleri sppostismente cor: fecero fuoco, | loro attici perdettero la ie 











sull'eccidio dui realidi Portogallo 
Parigi, & 

La Petite Roubtique ha. da) Lisbona 

s Acloun esnaperuto dalle accuse parta de 

nane( al aticlre{qualcne Wtmpo contra giu, ehe lo rompe 

SUitono COME complica oculi asassizi di 

Il encelatarpediniere è stato costrilto’ nel ira carlo, dichiaro: er] alla Camera del Pa 

spuifero. “Anoaldo:Armetrong: fa. Varato (il PIO IÙ Goal l'osso d'alto dito 

09 fobbenlo:1907 e cominciò & navigare mel- fila riunione alla quale tcsbstevino nane 

arie rasi. repubblicani © (eaders del partiti pro: 

Re nel grossisin 0 rianoratoro, di cui Pareschi so: 

iutimeale al roveto. Durunie la fc 

"bite luogo lesi gior prind 

Î) Galatina, 1 sonici svouno mo 

Lo dl sopprimoro tuta. i, fomiedo renie 

Di ne: DEgpe: Marin Pla; nf: 
fia colite 


Al dovevano 





vr. pombattere 
2 Sinualiche diliositazionl da parlo delle enorme INtammazione din, penna, Che 
dell'intermo! Ed anche i 
fegato, ha eeguio. alto contano, nesino cpre. 
è (crssata Viafammazione ala (obbre st E 
idolta alquanto aa i feto & diminnito di 
lume: ma ‘Durironno. Sss0 (mond Ancora 
ione Dioloieni ma 

‘tie re esito, 
tenera (ehe. lt procesto morbo dit 
Panizzardi, fegato si limit in modo dn poter fare 701 
Sinreemp_ atto lion ito mote È 

“Non è possihite ho Intorvento chirieeteo? 
an A ‘possiNife. Nol JU facemmo motore 
Nim Sholletiiat, piuma. emo 

"o. viltasee i prof. (rip: cd. aneno questi | 
‘atondolo. Vislato, csoHose. T'Merrento chirmr: 
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ministro 


Shelorditive rivelazioni 


GICRNO 
L'ex-direttore generale delle carceri 


dichiara di non aver saputo nulla 
circa l’incarico dato all’Angelelli. 


Un’udienza animata da incidenti e confronti 
(Per telefono alla Stampa: 
somm, 2, ore 199) | 1) presti 
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SAP nn i 
RT CROMO Na (IRON dl sine ren 
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Rudinà. 








masi scatiponillando onergicamente, 


sas nitanvagato. 
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sonarali NÈ wono ana elite che (tl: 
Fuisdaio, Acciaio md cip 1a Cscine af 
tn NIADESINI non. vi È altro, 

aiibaio ta. riserva cho sia meomata dal 
Dullstero_ gog tnibrai. titan partico cet: 
Btenka rea Ta Dinessone, generale elle eur 
Serio chel tlc allea Amedel ay 
Non ansendoti. opposizione da pirie del 
Dilena ME dit: P. Mii, rinale ordina che 
DIA Melininata foto ‘radi. 

Ti copim. Leopardi ‘6 Neonzialo con riserva. 
Deposlzlone. del sent. Beltrami-Scalin. 


SÌ procodd all'iterrogalorio) de senatore 








tl sembra ehe 
en 














LEUR patrimiScaa: “inten "0; ondio; dire chie 11 sepaore 
Ciascuna di ua capitano, ponolenente. a0£. È iebmiario: per ‘Tiodo, cho. FIIsce infor MENESCIM LC i tirato _ | ptiellro Iitendevo dira cho. i sprite 
|Euticilà e; dl 6 soldati: sl cub nol | due MOR DOSI e tb rie ossuiona SG, lZIAGENAI e fo Ollo altanzi Sì iva Cono Ure tt 








MR at 
Ci 
Sa aliena ae 
ae 
Re i 


Kt Dildansarre, =. Conterma Il sonztore et 
{rami.Sestio, che (quando speaì il ieramma 
‘che chiamava Angelelli, ia sapeva onora di 














Conferma che ali lasciò Tui 
‘lo: unogl,, dopo. Un. colloquio con Pallust 

Beliramii Scala Sì, 

Luldassarze: — Ebbane Il leto è falso: Il tele: 
‘tarbina ‘POCIA Ta: dala «del 19, Well "e Cane 
Velli fu, nomilnto direttore genarale ii 141 

‘Presidente; =— Signor avvocato: prego di: avee 
ted in chi dirigo dl dibattimento: 

faut sta}res <= Compiota. 

PPetldelte, GI de. == (SÌ apleghi; sanasorti 
‘gore ya la 0597 Let ha affermato In rado pre: 
(dl80 che divindo spedì È felegromina non su 


Deva (dì undariane. 
RellrambScalla. — Non posso ricordare. con 
er matt dopo tanto, 
































IPregidentes — GI lo Megeri Îl momo di An-|treto Gol tuale. Conereli em fino, nominato 
soli Co Hltitofo. nere. Se io avessi saputo, avre 
‘Jeltremi: — Francamente non ricordo. Ri: |valtto parlare prima ni Cagevelti dela'misolime 





‘90rdo pero. ehe lo proscolali per are. ragioni: |a afidivo milRopelete 








AEM N gt I ese COREA I SEGA Ra INI |FTERA e oo Sca NOIA STAGE CS Siace Angeli tam 
gi 1 Pinco doll Cata preldes IMDOPI T0S OAV AIN STmAGINDNNO CIÒ OT GINATO GONO (O GUANO [SAC GSi gioni Ma quei 0 Ds 


da (maelel In a dungo e’ coneltaiti 
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Re e e a cli 
ilo OOO III [gia fatto è cha Acelarito avova pia scritto del. 


Contestazioni ni teste, 


Confronto fra Angelelli e-Reltrani. 














'Bredlltente: — Etta ai giudice 
so chie dra Ti Doria che ie 
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Miciaaiare Caneveni ehe 0-9 amerora_ come 
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N Toslano. — Gusta orintone na detta 
‘boia der deriaa Coe opintone na del 
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"o [abhpurio par questo; per in sua poriantino; 

cul alb acconmia:. porsuiatva; lo eretevo ade 
‘l'al Acearito: 
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cave, Martini inelsto perchè al chieda val enti Cesti cir la obesi fo'orme si Nere 
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li Presidente ta osstevare lavi. Marilnl che | omo, teste li maccresa ti Rudi ta N fo 
Cio a id Fisposto Sd anuloga doriatda, [Sua condizioni ai salufe Do esuto MIE M,IO 
PARRA, giclioraido di avea 10 pus [Ass PST He casini o on gta 
buone ragioni er tornate a rivolgore La to [dell'atorità piotiziaria: Mer tate InMoto 


Hicdomiglio, Dociderema Dia Man SOA 
Sredidente, — Split qual giano questa ra: d Bolremo HIVIaFo Tdi 


monte 
PASO = Fitle euri. Ceno, cre 
tuto i rt ict the latorava di acne 
lagane ‘a Difezioue delle Carceri on siasi 

frsttente. — Avv. Marini, 5 preso, quest 

















dal 


Sisposizione, intanto pottemo suiviare l'adien: 
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PICCOLE 


MISERIE 


English style. 


‘Alcuno direttrici di grandi srtorio fem 
minili, confortato dal consontimento. di 
‘qualche signore, eloganto, scrivono ai gior- 
sali calle rassogno, propilgnando la risosma 
Galle modo franco, e l'invonzioie di foggio 
‘nazionali di abbigliatura © di acconciatura, 
85 l'Americo, cui difottano, tradizioni di 
‘lognnza e carattori nazionali storicì, ha po- 
tuto uncira dalla servitù al figurino francese 
e sottrarsi al tributo a Rio do la Paix; pi 
facilmente potrobbe l'Italia, donde, fino: ai 
giorni di Caterina doi Medici, la Francis de- 
zivò ogni sun eleganza dell'abbigliamento o 
dol vivero. Chi bs rimirato un gruppo, di si 
riore in tun salotto torinese, o ance un 
erocchio di sartino sotto i portici di piazsa 
‘Castello, piuò far testimonianza di un inton: 
dimento tutto! italiano, della folette, più 
ignorilo o puro altrettanto fantasioso. di 
‘quello che no hanno i grandi farseurs pari: 
fini, Ma queste sfumature del buon gusto 
patrio possono crsor meglio dipinte in un 
ltadfronto con 1a più recenti invenzioni degli 
‘ateliera parigini: © quosto raftronto mi pro- 
pongo di fura da Parigi o fra breve, se la 
Gia vile mascolinità. non sarà indegna di 
#rattaro lo alto © imperioro verità di. semo 
femminile. 7 

"In attesa del figurino nazionale, è lecito 
‘di bandiro un'altra rivendicazione Le no: 
sic sigroce non griono più on le 

ia calligrafia. Siccom ln donne ariglo| 
EAZONI usano le pento dalla punta liga © 
fanno lo mani indurito dagli sporta, la loro) 
scritta è forto, rigida e angolora; o fa 
paleso il fondo di mascolinità celata sotto le 
Ste 10500 0 la aguardo cerulo d'angolo del- 
fe modelle di Rossetti d di Burne Jones 
Porchè dobbono terivore a quol, modo anche 
fo nostre donne! Elle non mangiano marmel- 
Jato col ronitberf, non consultano ls Bibbia to 
debbazio licanzinra la cameriera, nò montano 
ta sello a cavalcioni, nè $ distaccano dai f- 
liuoli appana: questi sono ventenni: in fina 
Hanno un'altra anima e tono votate a un di 
veto. dontino, © perd debbono avro una 
erittura diversa, poi che in questa si log: 
gono e il destino 6.il temperamento, « Piove 
‘@ Londra |», esclamava quel (nostro. mori: 
man che si rimboccavs i cx toni sull'asfalto 
Gitihondo, in vm giorno d'estate. Consegue 
da questo verso cho, cone lo parigino paro 
abbiano tutte, una ‘medocima testa, così te 
italiano paro abbinno une medesima serittu- 
ta; © la sola prosa interessante che si seriva 
da che cristono una penis e un calamaio, 
quella cioè che è contenta nello corriepon: 
denzo femminili, combra vergata da tina sla 
mano. Serutardo le sopraccarte. d'up fascio 
dî Jettere di signore, vien fatto di dubitare 
ta sù questa terra non sia rimasta che tn'u- 
mica donne, la quale abbia il dono deila ubi- 
quità « posa spedire contemporazenmento 
diverso lettore da divorri pio. E poi che la 
ipotesi. di unfunien donne in questa, valle 
di Iacrime è tollerabile soltanto ini poesia 
© duranto la faco lunare cmosciuta col no 
me di plenilunio, Ia caligrafia. unien per 
ignoro (delle buona società. induce più tosto 
‘è crodero che tutte le, anime femminili si 
rassomiglito, Questo pensiero è scorngian- 
to, e può consigliare gli atti più dispersti, 
‘ion esclusi il suicidio, 1 collage o il matri: 
monto. 

Por contro; s0 è vero che ogni donna è un 
mondo, ogni donna elegante è addirittura 
tin silema planetario. E ce ogni letters 
scritta con calligratia iugleso rassomiglia a 
‘un'altra lettera scritta con calligraia inglo- 
to, bisogna inferirne sottanto che vi sono ta- 
June cervità fomminili che sfuggono allo mo- 
ditazioni dei congromi di donne. Una ri- 
‘gnora cha la una educazione superiore, un 
credito anche superiore preso le grandi. mò: 
dinto, cho è stata n Bayreuth l'estato scorsa 
ciritornerà a Parigi (44101 Frifa) la provi 
ma primavora, non sente, nò pensa, nè agi. 
«co necessariamente como lo altre signore 
del «uo mondo », le quali fanno le mede-| 
sito cos e monano In edesima vita: ma 
immagina di aver avuto lo secco mostro di 
calligrafia, il qualo non può abitare altrovo| 
che a Picadilly Squaro. Fila si dorrebbe di | 
‘un difetto di origiuslità do! mo profumo 0| 
doi suoi pensieri, che la facesso troppo ai 
mile alla nun miglioro amica; mentre è 
4ratta incensibilmente a tracciare lo aste 0 
x chiudere lo vocali ‘» simiglianza di quello 
di loi. Sonzo considerate che una crontura 
del'‘suo soso si manifesta più pienamente | 
nell'acconto dello: parole che non nel senso 
di queste parole: è più nel modo ai segnara 
1a lettore che non nei periodi ele compope; 
po cha alla donna il Signore dieda la pr 
ola, acta paint, perch nascondose il! 
penzioro, montre la diede l'acconto e Ja scrit- 
tura perché lo rivelisero. Abisi del cuore 
femminili. 

Dovrò forsa io, che pisso per ariglomane, 
invotre contro la  parfida Albiono », como i 
ministri degli esteri. dei fogli provinciali 
Si dico che gli italiani citano sempra gli in 
lesi, è non li initino ini: ma non è vero, 
Quando non: giova, gi italiani invitano tutti 










































































Ul'protesso Ealenburg:nol mistero; 
Curioso presto d'una vechlerslà 
Nor 

Nel: procciso, di. Bileublre 
miosce Nuovo contestazione 
Ha accannaio a varie rpros 

sialo quindi” udita come. feste: i, conte 
Gumbersschulenburg. ta ‘cu depcalzione du 
Fb pochi Minoli. 

‘beposa quindi 
altr 

‘)'provdento hu fatto ehlaniare stamane nel 
avo ‘Fabietto Il fauioro, ballare Fusi, è 
GL chiosa se volova delie gunrdle alia ‘sua 
Gasiodia, ma feno; FiNbO, 

"stamane. Teenire at foesva l'appello dol (e 
‘atimoni, si ftovb ire questi na, Veochierela, 
lie aigioneatn dl pesare tosse nel processo, 
Sora che siano priva di Comianisato. Il pre 
fidente, oradendo ch al'irutaeso. di lino sica; 
agonia sol sociali per scencendere 












| Bermbtola, ex-diteasore 











‘quanti, persino gli inglesi. Vedete: qual. 
îlio. anno le nostro signore abusano di 
tennis e' di vestito toileur; cioà si abbiglia- 
no troppo coma istitutrici por giocar troppo 
alla palla. como colloginli. Sarobbe stato me- 
glio, per ja sorti della patria, chie non nvco- 
simo ‘eediito Camaln ‘all'Impero britannico, 
‘o'chiò le poninsuliri dagli occhi neri e dal 
fianco. opilento avessero eerbato .il' loro 
tnilleue por la mattina, continuando a far 
le vinito dol pomeriggio @ a recorsi ai tha 


matio ragionevoli e. però, più femmini 
rispondono, meglio alla, venustà. soven 
‘tronale e alle ricche grazio proprie di questa 
nostra torta eviberante. Poi il tennit sè 
[rferionnto; cioè peggiorato, in /not.0all 
fun gioco che sî fa con i piedi: eil tailleur si 
è mestrato ariche! di cora, dico di sera 0 n 
entro: ciò che in verità non sè ancor visto 
la Londra | Per questo trami 
‘noi! anch! la calligrafia. moclern style, la 
scrittura a tipo unico, adottata con troppo 
'ontitsizami dalle signore della sociotà, o co: 
nta con troppa leggerezza dai loro mariti, 
i quali l'hanno imegnata con troppo 2210 alle 
/demi.mondainer, donde è passata con de- 
lorabile facilità alle cameriero, che alla lor 
Nolta sono stato seimmiottato sensa. misura 
dalle sarti... « Latin sangue: gentilo| —' 
[como eselamava il Petrarca, primo Jetterato 
‘mondano. d'Italia, nel leggero un diniogo 
soritto in bella calligrafia inglese da mistress 
[Laura do Ssdo — latin sanguo pontile 
lsgombra da te queste dannore some! », 
Ecco ché la calligrafia muovo siile ha pre: 


























ita moderna; fra il cilismo, il parlamen: 
tarinmo a fo cartolina illustrato. Ogni sogno 
grafico misura un centimistro di altezza; nia 
le iniziate possono arrivare due o! snche 
tro. L'andatiura dello scritto. dovYemere il 
iù che si possa linenro e angolcsa,, conia le| 
mosso [d'una marionetta. Por il praticismo 
[proprio delto spirito. britannico, Jo spazio 
spreonto in atezsa bisogna. recuporario suli 
larghezza, sì cho ogni vocale è stretta di 
‘petto come un tisio al terzo stadio o schiae: 
[ista contro Je suo vicine al pati dei verbi 
froci nol cervello di tino scolaro diligente. 
(Questi segni, rabessati sur un foglietto di 
tolare: (celeste tenero o bianco li 
‘cio, con stemma o monogramma, senza im 
prata, cho è disuasta) vassomiglinaio molto la 
trnocia' della: punta di un sismografo sul ro- 
toletto di carta preparato chimicamento: e 
‘suacitaio il rimpianto dei ghirigori dei. mos. 
rali goti, che erano almeno sa pergamena 
la ‘spesso avevano il morito d'essero onesta: 
‘mente indecifrabili. 
Eppure con' la propria grafia si rinunzia 
sl segno più esprosivo della propria perso 
nalità. La grafologia è quasi una scienza: 
‘tanto che so nom è ancora ben corto che uni 
‘pagina, di scritto faccia manifesta tutta l'in- 
fdole di una persona, è pur vero che un 'ce- 
chio «aperto riconosce tn foglio vergato 
secolo. decimosssto’ da uno del secolo deci- 
[mottavo, soltanto girando: uno sguardo mugli 
rvotnezi dello maitrcole e sal liricamento del: 
le lottere. Ora la calligrafia di nuovo stili 
‘ha cancollato ‘lo tracce della individualità 
‘hello lettere dolle: douno' come fl vestito 
'iaiticur nella guardaroba, Por quanto si 
‘possario, variaro le guarnizioni, ogni! redin- 
gote somiglia a un'altra redingote e tutte) 
lè due ravvivano Îl ricordo di quella dell'an- 
‘no passato. Corì ogni biglietto scritto all'in- 
[lese ni confonde pella mamoria con qualche 
‘Altro biglietto seritto all'inglese. I collezio- 




































miocera si presentano all'occhio como quelle 
(di vostra moglie, lè quali si poesono esser. 
‘confuse con quelle della vostra amante © 
dalle ma sarto: Da questa simiglianza po- 
‘irobbero; nascera gli infiniti mali che suole 
trascinar s0co l'equivoco: ma pur sapendoli 
schivare, un altro dinno no vione: che la 
‘poesia di quelli che, at bei temi 
‘chiamati « i suol adorati, caratteri » è svn: 
‘porata. 

Oh potter de mouele, pelpito segreto 
‘ei nostri nonni col pizzo, le chiome ondate 
grasdi calzoni alla suave! Il nipote che 
‘ri discopre nel fondo di un (antico. oneset- 
tono, nel respirare l'odora: consunto e fine 
‘che tramandano la veschie carte e i fiori 
‘secchi, tutte le spoglie delle galantario mor- 
te, sente di esser nato troppo tardi. Voi 
larnvato nervose © concitate como un gor- 
‘gheggio grafico, e davato l'immagine di un 
fremito seritto: ‘e ditentarate più minute, 
[dova la lottora era più attraonte e più com: 
‘promettente, come sembra ai faccia più pic- 
cola le donna innamorata. per. essere, com- 
‘prosa: tutta quanta nell'orbita brovo di ca- 
Irersa... Tutto era donnosco, in quella serit- 
tara, 


























Ancora dello donre, al tempo dei nostri 
Ihonni col pitso © i calzoni alla zusva. 
Borgeret. 





La < Ziist > proseguo felicemente. 
Tackilta, } ll. 
Stamo passati nel pomeriggio a Techita: 


soltanto. avanti! avanti ta isti. 


‘Antonio Scarfoglio. 


La. politica dell'Austria In Oriente, 
Pietroburgo, 2. ore 2, 
L'ambasciata di Ausiria-Ungherfa amen. 
tinco "utessimente a voce. raccolto dal 





[elama_ privitegi ‘speciali 








la fecchia ‘qualche’ segreto. dell 








1). bai alito processo 
ù 





Kassavo, ao scopo di oocupievi una sl! Mese la Miss slave ar ti sotto] 
i tuazione amaloga-a quella della Russia in alcune piante; un ‘fulmine la colpi lo piena! 
Mancinrlb. L'ambasciata dichiara ‘che Ja [cumpogna. riducendola. talmonte malconcio; 





politica dall'Aus 
foi delle 





Ure potenze, 





Hallo ingio con quelle doletten de. ville fel icino che è motti erogato, (anto che 


è giunta a 


Iso un posto onoravelo fra le sciagure della 


hiati ii epistolari: amorosi. debbono scam: | 
'biarai l'uno: con l'altro. Le lettere di vostra 


%l ost tall non ora ancora stato inventato | 
e le signore portavano la crinolina. V'orano 


‘proseguiamo. per. Werkneoudinak zed Ir 
i flat 
Gli americani cl precedono. di ‘9 giorni] 


[Daily Telegraph, secondo cui î'Austria re- 
‘per. Il vilayet di 





paselata alehioro che La Che nppoba trasporta 5° enagi ovetto soc. 
p'sscnia, gesendoei 5% |E mon purterà progiidizio agli interes! bal-| 


| Ti aaaghi 


Il dtepiitalo Na risposto a sua moglis!che 
'con[essava ei trovario un i0' gitti 

2° Sfida fol Lo tono. Dit ie sode 
[el Manno demoliti. per puooiica inutilità? 
[E budla che, fortunatemente, xi è evitata la 
| discussione sulla ferma bionmate... A-pro- 
osito, saluti da parle di Laura e del 4: 
ito. Sono venuti, a cercarmi ieri, allu Ca: 
mera: Claudio, lei, il bimbo ei ton serie! 
iggtungere: l'ingegnere. Volevano, nè più 
‘e né meno, che. uno biglietto, {errunlarso 
gratuito da ‘mei come fumsgtia: di depntato 
|a altri termand, L'ingegnere è diventato uni 
membro della inta famiglia pel fatto che 
Folleggia con. quella a moglie dî Claudion 
(di te cognata. Li hn mandati a spasso, 
‘mame no vorranno; sopratulto Luura.che È 
|Gnaata via furiosa. lasti dlirtt-che net ta: 
sciare, siccome. suo marito ml narrava 

















lora hanno lecito i riscnivderto ‘in uni 
ollegio, la moglie ha soggrunto: 












Oi CA ZII Ea 1a ro 
\teiy jin buon coltegià. Dopo, beniateso, che 
cord trovato ino pertali 





Perla) chè, data ‘la provabitità delte 
elezioni. gehierali;.. E vero. che io me ric 
Ro ne 








MEF perché fo rego la debito mienre 
le strapnato, a CNl di dovere. ta promenta 
formale. &Ne. ‘36019 nactmbto. casco. mi 
Hiomtnano ‘Ginstgliro di Stilo 6 prefetto: 
‘acciao preitino, dico: ono algiuno da 
Verinera e. INMtÙe! legante cio, veri conto 
[infos preferirei ta prefettura. più prati: 
Teo, enpoi, ve he cono di quelle con cente re: 
Valdenam da sbntordite,. Portata, ad crono 
{Dio, doc: 8 stato anche Tittopi: a palazzo) 
Tidierbio. VI daremmo delte. [estere ché & 
(dite ce fra questi umirioverdi non st po: 
renne nesdare dti. buoni perdo. per DE 
AP Sarai ie piio ena ‘puella 
[ragazza comunela' n preoccuparmi, Studia 
troppo: O mon mb Na chielto paso! Ta da 
‘ille eriferio ml er taiciato pidate 00 
[tando conto. il prapetto: di lead su pros 
Testori ttuGraltanii Ata” RauPAti. So i 
molta, {D.. ro da Faragia con ale 
Cimiteri quati son pittore che 
di sonetti veneziani Bodiogio, Meri 
nia, ma arasiontattmi, Quanto. dpita. it 
collega, ml strappa dalla retta, emi co. 
Tatringe' a acquario lla Cameras per solare 
|contro. id progetto! to ne avrel [alto a meno 
Holentleri per tv riguardo verso Roba che'a 
Mato sempre mollo Zen Con mo ed anche! 
Ultimamente, ner: fecontentrini.. nomino 
Nidello Piacenza, un ce-suavo ‘pontiheto 
dontannato ue -Valte per Tenoeinto Met! 
lamento alta corrastone: Ma mon ei fu or 
of. D'amico cl lentva teperatamente:: 
#Se toli contro — mi ditta ce fra una ich 
[imana: ti spedisco da. ‘aranto. ona atobrò 
recarmi. per affari, Nn cello ‘di ostriche 
Qranal cast). F altore codetti. nov per te 
Htriche, si capisce: ma per farlo: tacere, 
Der. starassarmele,, ebete, quando NA 
Abfegato (uito, quer & DIA Gi è messa 
(ardere (e mì la detto: Papa, ol alert 
dll Calma; decltimenti fate dt Nets 
densa saperlo: «G0rpassate S0t stresa 

capisci nulla Gut Nov Edo nemmense, © 

Pickwick. 


D'Amaide è a Casablanca. 
(8trviato epeefale detta Stampa)! 
ren 
ile rive 
























































Il generale D'Amado è arr 
'doliGuedumBebia, di fronte. nd 
nin il 90 giugno, 1 a/-Alssa della 
tiafidiano, ‘hanno Immediatamente ritirate | 
lle fmbarcazioni che fanno abitualmente 
sorvizio di traghetto; da una riva all'altr 
Onde impedire l'entrata della nostra colo 
na in città. DI front a questo contegno,. i 
enerale D'Amade ha richiesto la conso- 
[Sha delle imbarenzioni, ‘dando per! ciò due) 
lore di tempo, cho gif ‘hafidinni hanno irm- 

leguto. per fuggita nel dintorni di Morra] 
Ckesek. La popolazione di Azemuneln S| 
fanimata; da. buoni sentimenti a ‘mostro ri- 
guardò, liberandola nol dolle menalle che 
ta tormentavono, 

= nostre truppe sono ritornuto a Sidi-| 
'Bubeker-Mul-Medfu ove bivaccano. SÌ par. 
Ha della istituzione di un porto in questo 


Una nota del Governo brasiliano 
circa la voce corsa 

della costruzione. di navi per il Glappone. 

Itto Janetro, & ore 19 
La notizia (elegrafata da un corrispondon: 

te! Suaamericano a New. York. 6d Ivi co 
entata gallleratd è da qualche altro gior: 
nale, cit ne i Breslla ato facendo Goal 
fe navi da guerra, accquistando Sini. pi 
‘darne Fuso al Giappone, appare ovidante: 
"dente un'invenzione Inteta.& seminare. la 
| Rizzania Lea li Brasile e pil Stati Uniti ara: 
mMerlen £ ora è generalmente. not. l'antica 
Fi cordiale omiciio. tra queste due Polenta: 
Fccellenti relazioni. dipiomatiene esistono bra 
{ Governi al Nip Janeiro e di Washmgion: 
Ne sono; fra allo, provo signifentiva I ta: 
l'egrammi scambiati tra. Peeeidenti Pena 
lo onsaveit. n occasione della visita della 
quadra. nordamericana. (appetta sel osi 
far e Îì fatto di'avero li Govemo ‘ai War 
Silngton,. pochi giorni or. sono, amidato ala 
Lealionie brsaltana a Cnracna ta suteta de 
‘fl teresst. nordamericani. al. Venezuela, 

Be resto, quan'anche i rapporti tra ib 
Hila 6 giù Stati Uniti mon fossero: così porto: 
tatmonfe cordinil (come lo Sono attonlimente; 
Hon til è chi ‘non, comprenda come. messuri 
Ravera. onorato rispetto, st resterebbe 
tampresentate, la ‘arto che mella motita 
































fp qettone si vorrebbe afeihire al Brar 


Orrenda catastrofe in una miniera. 


Contocinquanta morti 
foriti. 


e numerosi 





Una. terribile catm 
‘ina tminiera della Russia Meridionale. Non! 
‘sì sono) però ricevuti. nncora particolari] 
(circa tale sccidonte;; la motizia del quale 
LIU stata recata dal soguente telegramma :| 

Matreusta, 2 luglio, ore 9,53 ontimieri: 








Rakovski, appartenenti ‘alla società EEi| 
femiovska., Vi sono: 150 morti. è numerosi 
feriti 

Ri 








icevuto/ questo nostro tolegramma,, el 
‘sitimo recati immediatamente colla ‘sede 
dalla Società Ekatemioyeka. in Parigi. Non] 
[Si ‘ora ancora ricevuto cola che un laco- 
nico dispaccio ehe brmunclava lo scoppio 
‘hl pozso numero 4 bis. Aggiungeva che si 
[contano almano. 100 Vittime, 

Le miniera di carbone di Rakoveki sono 
situato. nel ‘Bacino del Donat, ed oceupano| 
(2000, operai, tutti: di' nazionalità russa. La 
‘concessione! occupa tre mila ettari. di su 
‘perici 


Muore colpita dal fulmine 
mentre miete il grano, 
Ci telegratonio da Navi Ligure, £. ore 20; 
‘Gilunge motsia dalla” vicina. Gasturana chel 
en ‘corta Mazzini Magia, d'anni 20, mentre 
lora intenta. con, niculto Gocipagne. di lavoro 
lla mietitura dei grano, {ho Pegtone < itocon 
tra. il lerrilorio di, Pasturata ‘©. Bosoiazso 
enne improvsisamonte dal tempo. 
Tao Inforioto cos. violentemente nella mi: 
{inn 


























‘ordibero. 
Actorsaro le Autorità ‘sd Ml medica at, ca-| 


dl fstto fornituro allo Sisto, ha ricevuto delle 


bar recare l'ambre. del sospetto, il principio] 


La condanna del “Matin,, 


Il bilancio morale del processo. 
{Per telegrafo ati Siuipa), 
dPmedigi, 9, or di 

Oggi ai è avuto, dinanzi alla Corto di At 
ito. Îolla Sauno, Yepllogo del” processo 
Amb LMR oro plant dit 

Dopo l'arrinign dell'avv, Plalsnnt i dites 
el Malin; 1 GITA ai sono  rlirati nello 
foro camera, di deliberazioni: 6 ne "sono u- 
sid con un verdetto dl colpevolezza por_i 
Hici, coito di Atmzione 
del. sonalore Homer 

Tn seguito n quosto verdotto a Gorta nol 
pronuneitto la seguenie sentenza: 1 Ma 
fin è condannato a Smile franchi aidanni 
ll interessi o to mila franchi di ammenda 
“a a tutto le Inserzioni richiesto dll parto 
Civil Vie q dire 200 Inserzioni: Perclo che 
doncdene 1 Mat, L'isezione devrà com 
Fire in pela pasina, printà colonna. Que 
Ko Luperini, sono cos ripartite: 100/a Pa:| 
tizi, (60 In provinela e 60 all'estero 

(Serutsio speciale della Stampa); 
Partial 5 001, 

Commiaitando la sqntenza di oggi della 
(corto Ul aucice ll Malin scrivo: 

"li Ato) ba cgalin Corte di Assito per 
‘agio \in precesso, ma no ho guadognato un 
ALI Ofatin aveva getto Humbert | 

Lora, mon ha diro di Gssoclarai a Ro: 
Cleto, uccuasto di {rulta; mon ha diritto dl 
Porte a propria innocenza al suo servizio 
La Giuria dla Senna ha nleposto sali sta 
KhisStmo x Lì stati uvova deo Hun 
Bert, ulicinle di ordinanza Gel gonorato 
indie, Da vagbito i Ureti del miniere 
glia juerra ed ha portito con_se delle fi: 

"La Giuria. della Serino ha risposto; 
{Non vi 6) in cio nicun che di mao. 1 
Matia Aveva dolio ancor: «Mumbert, se 
aulico, ugnta di. ima società \nduetriale; 
la Drcseiioto al Parinipento emendamenti 
fiore dalla industria esercita dale sua 
dbcielà, «4 im nome della ‘sla società ba 
































‘Commissioni su questo (draltune i. La Giu: 
ria della Senna rispose: v Hunbect ha avi: 





lo Fagione, in cosa è normale, costituzio | 
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fn Li 
sine Ii co 
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linanimi protestato la lealtà ed ‘il disinte. 
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Ai prova, che Il Metin abbia tratto tucro] 
Alia propria (ofienza, che abbia. discne-| 
Siamante «gito un‘giorno, un'ora, un'istante. 
"VE, nondimeno, si ernho convocati tuttii 
cuni iemiel, da coloro che ci avevano violen- 
dettente attaccati a quelli che cl avevano 
‘Vorgognosanienta: traditi, e' non si è provato 
tin fotto indicante. che; il Matin potesse si 
Hiro vo rase pecuniaria qule che cs 
fosso, Per contro si & udito in uomo, uni 
Versalmente stimato (e ‘rispettato; al è udito 
lito. tr I ‘DIO alti funzionari, dello Stato; il 
lSiigor De Verneuit, il sindaco, degli agenti 
fl cambio a Paris che vento a dire: «So:| 
‘ho Stato testimone che si è offerto un giorno 
[Mezio: millone: al Afatin, per' rendere un ser: 
Melo patriottico al Paese: Îl Matia ha resa 
li Servizio le non ha, voluto; IL mezzo; milia 
ho, Ebbero, quando non avessimo provato 
ite eli, cauaindo. mon. avessitan dimostrato 
he cI8 nel dibuttimonto, questo processo ri. 
MMarrebbe pur. sempre. benenco, _Humbert] 
Id ‘gridare. vittoria! _Mumberk può ‘ralle- 
Pars! dilnver vinto il auo processo: nol vi 
Aut dagniamo più di tui 
‘Un altro duello? 
Pariet; 2, 
(Corre voce che un nuovo scontro; il qu 
îa al eoonelte con Il processo Humber.Mfa: 
tin Unvrehbe luogo ira un uifeiate Hel 1740) 
fedginionto ed uh redallore del Malin. 


Duello: fra giornalisti a Parigi 
Cassagnac vincitore di Jouvent 
Pariget, 2, ore 2, 


Come è atto anninciato ieri. 11 duello 
Md il Signor Paolo, Cassarnno e Jouvanel, 
Hi ltato da un arifcolo del privo al que. 
DU pIbDISCAO mell'Autarite el. 12 giugi 
SH CVULO luogo questa settimana: Lo scon 
Rro ‘stato movimentato. Una personalità 
Sai pratica di scherma hn pesisiito al 
Reno a ia fatto nd un radittore delin 
Siete li seguente racconto: «Lo scontro 
HeAivA diretto. dal signor. Ramel, testimo: 
Mo di Cassasgnie, A vutta prima’ Jauxenel 
[RLO con vivacemente l'avversario, ci nua 
love è delle più serrate. Cassaxiac: cum: 
Pieiente padrone i sì sen or più 
Eltigue treddo. dell'avversario. (Nel princi 
ROMEO a rima ripresa, ni crede che Cn 
Pio ite ele sinto colpito; Invece non è pui 
SAS htinvia l'incidente. celti nesal. i cori 
Milton e Gossagnae attosca vivamente I 
Proprio avsarnarfe, Nonqgiania tutto 1 sur 
Esmnggio, Jouvanel è obbligato a rompere 
Ced salto Indietro. voltando le spniie 
fn questo momento li manca il piede ed 
Litta il dorso contro il petto. del suo av: 
Vitgario che, alzando arma, lascia fermi: 
Varo la codula. I testimoni credono’ cha 
Fouventi eta ferito € sì offrettano a pal 
bario re a Visitazio minutamente, per. Ne 
Horo che cosa ubbla. 

“Alla ‘seconda ripresa lo, scontro è diretta 
‘do Urbano. Gohieti MI sfamor Touvonei at: 
lhcca di lontano, cercando fl braccio, di 
l'avversario. Gnssagnae mira: invece al pe 
{o. in seguito Chssagnae tende leggermente 
il braccio e tosco douvenel all'altezza del 
[cubito: però È testimoni sé i medigi, non 
al accorgono dalla ferita. Colla più Srando 

rtosia Cassagnac ala Varma, è mostra 
fa ferita di Jotvenei, ma {testimoni non 
Vedono ll gesto: Jouvenol, che mon. sì. è 
Tera conto di nulla. sontinuia ad attacenr 
Per ia seconda volto Cassignao ritiza ta 
Ania © necenna nuovamente nl braccio 
Rell'avverstiio, Questa volta il” gesto. 8 
(Compreso, tutti sl attrettonio verso il ferito 
‘2 st esomina in torlta di Touvenel.-I tenti 
Moni è È medici di comuna ‘accordo dichi 
Fano finito lo scontro. 

'GÙl avsorsari. vengono reltettati per. il 
loro. coraggio! e, Cassagnac in particolare 
per la sua cortesi 














































































Leggete fn sesta pagina 








i Hora per a comgentazioni gni 
Pr Sire Valiani (enti 


libros! e. spcciniinaate: Jadr 


llese contro una intieri 


sintomatico: di un giornali 


Cid alato, comunicato vini mimiero [dol Cour: 
lee de” Dioniso, vel: quale abbiamo, ovale 
Ta narcazione «di ‘gravi. avvemment che si 
stolpero' ad HvweinsienAlo, © cit hano bro) 
Ivogunienta comadeso sulle le: colonte auro: 
J66' Ualiax Gib, perche ui (uroni, Visio ti 
Hollano, i Mrancese, "04 inogble Gti elio 
di queant. 

"l'itaticzzo signor noixo — serivo adunue 
lColttier — su sato lnciricito gl ilverso 
efron ai ine (porla di evo 
Cd visedova ad HWwelhwen con ‘a sum ale 
iifora È i sio giovalte glo, tn uni pagoso 
rasiormata. a ‘aiaa di abitazione. An qual 
o ponttilo: di ueetri dalla pagoda ipisara 
Li Algnde FeaiGeaco. Bumello, ui giovane ln: 
Dresdfio: di Mella, 0 collaboratore del: Bot: 
Ho Lao ciscaidaio cda “im gran (nt 
iiGro ‘operai. IL signge Bolo al dedienta 
Ho ala ‘que cesena ceupasioni it cost 
Dida de) ‘Ramollo, manici io. sua signora 
Hi oocapnva. della. Coe della. servito. 660 
ANeodo Nitra disisizione che l'educuziohe dal 
Sho lgWuololio. Benokb souloto ve “mono 
fon 1a ‘ila di que lavariori. icecorzera 
Kenzo Incidenti, (tito, al DIO qualche. itgio 
Ten QU Copara!. Tutotia ini questa provincia; 
Bemiro deitosu 0 sonavolta da fortidi che 
Adoppiao ad ogni ileate, nona è mil si 
[cart ael'indomoni. (Gt todigeni sono ‘eatuvi, 

‘o Spi ‘0 Ii toro do 
(ottico gli eteanioti non. cho ironpo noto; 
Elal di Mosto. ia OKI cche, aperta: 
indio osta biugeni di quest sono trono 












































il tcecbite gromma cite avvenne ta otto del 
Hi mmareo Verso le. dol mastino tl signor 
Molo, o io fi. famigiuoto, che dormiviso: 
Gieono ivsmiIati di roprostaito, fa nuo ge 
Che sì Jevavano ‘non lungi delta loro, cass: 
fflfGda. ‘coniugi Bolxo credettero he al 
GUAI. operai. Nilagsoro, col scrseziianie. (i 
xo pre ima, dnesvra € domenda ia ointse: 
ARS Ma? Ge ma ide Che svcesdo? 
e iulta isponta Udi alcuni sporto la al 
Htora. Bobxo in. predo alla più. territo. an: 
Hosct al precipita ul, Agbolatto stia. 
(doscio tra "le braccia: Mezga morsa i spavento 
fo povera madre sl csecia in un anglo della 
coso. mentre i merito. cerco. un'arma. Un 
SF inizino si fa sendo o ia poria sotto ia 
Formigine premtone gi venti Bandit, cede 
T'brigonti irrompono nella monta: qualeun 
oriava fille fngeole Ai cui le ammo. ro 
isire davano cala ‘acena un. sspeito. vira: 
Mente itagico a tendevano, | oro volt micio 
GIÙ Sinistri ANFI. agitava ‘enormi sesabole 
| conwotasano e eparar cetpi ai face» Lo 
lo er pri quelle Dente sic 

i seltuigg:o, d colpi di Iuelle e 16 

fore dimose davano allo camera un annetto 
fafernae. Ni Signor Bolxo non espe tempo, di 
Arman l'ormai soprano a au pito 
la enne del fui 0 i punta della seinbole 
Dl Diccolo, movimento lì sarebbe cosiato 
HA Vita. Uno del: Bandit (na silta tesi della 





























È |sigiiora Bolxo, gon ui sacchetto di sabbia; 





Uidloni colpi che. ntordiscono la povera sì 
Moor e da fnono, tadore. priva al sensi. si 
fis, dei lucio flo dal (ere, Per 
ion Ventura do. evenmento. fu. dl bravo! 
diuinta i primo movimento che fece lo si 
sioni: BOLO, Appeno ‘ripresi sati (9. di 
ettara sui baldi o sitoppor ioro. di mano 
Ei fjilugetto, sul: finchi UR) ‘aualo ocon: 
Vago ageso 4 sica la pisuoiute di sli 
ola; Queste due Vidime:Tarcho quid ‘get 
Hat Gel coriia senza altro abito cie 1a oro 
Calbicia de ot. La pavra e di freddo uese 
fano loro. attra ‘oribcimenta l'anti. El 
Ttuntbo. andavano itato tratto alte SRde a 
Cl esso pero mal rispondeva. GLI operai 
[ad sorvegtatoi at'orano Guenicai ela loro 
famione (0 Sì erano. ciccisti. totto le loro 
Atuoie. riinimanie la povara madre ieuacì ed 
“luigro da soevegtabo del fmodia ci a 
Heine, scurmigita, cosi oceni spia ncati 
dome dae dieneate, ‘Aseva Sil porta della 
foca occupata dal personaie: bussi, suppiicu. 
Fpicno mt aula si into; la port resi 



























Afenora ‘botto, non potendo onere 
ale | soccorso, eredita di impazzire: pasa 
01 liafito rimasto Maggia: gol beni ‘o i 
Torni Sefpo ta poso sul parto uno doi 
prioni arresi put to a ca] 
id: uo facile, mente ua Sio da 
Hiaceinre cla povéra ‘signora teamidoto 
zio al-colto ib ferro della sua sclatolt 
fo iueste conatgione to. ieeraziana dovete 
sastore al sncelgio, delta sepu Tutto cio 
che avere qubiche' valore ‘possi fra to mani 
dî Mangio do rene lle oca io 
Hiamello. conteneate telo. Mile di banca 
(dl gcso, di Mankeon, ‘a Tenta, at Pe 
Krol" dl Seiangal: i pill, ricordi pe 




















Ji nuovo dirigihile Zeppelin 


è un vero incrociatore aereo. 

(Serna spsite della State): 
Sturbeto 8, ere 2. 
SÌ è potpio vadere feri il muovo dirisibile 
del conte Zoppello, N. è, che ha fatto delle 
[evollizioni sopra a, Svitrera, ra ‘Basilea, 
Lucerna, Zurigo o Winiherthur, ricercando; 
er quuito sca possibile; I logi, perche in 
Faso Ul ayaria potesse scendere sull'acqua, 
seuza. pericolo 

‘Avendo Cosplu!o in 12/ora una distanza 
il 560 ‘i 400 chilometri circa, detleme. il 
Fecorà. della, distanza e della' durata. Lo 
Zeppelin è un Upo dell'auto pallone, ha et 
[cossa rigida, glitovisce dal stepuoigue, ché 
| della famiglia del sambrigidi, o uni Ville 
de’ Paris, che non pussledo alcuna carcassa: 
Îl dirigilillo geratiico; si compone di una 
enorme carenti’ metullica, di 106 metri di 
Liutghiezza © 13 dl diametro. Questa corcassa 
Fende rigido l'involueto che lo eirconita: al 
T'intorno ‘sono, dispesti. 17 palloni, pieni di 
[gas idrogeno, e separati dall'involuero ine- 
Mlante un materasso d'aria. 

Îl pallone posstode chie ‘avicello, l'una a 
prua'o l'alira a poppa, contenenti ciascuna] 
[hi motore di cento cavalli, che pangono in 
Szlone die elle, 

‘Ecco riassunta; in poche parole, Ja. per-| 
sonalità » dì questo dirigibile, le cul qualità 
Li cul dirti sono stati spesso ogettto; di 
Aiscussione, Non si può corlamente rimpro; 
Veroli I essere rigido; In carenza meta 
lica non può dare, ta proposito; alcuna qssit 
ustone. Inoltre, i 17 recipienti di gas.idro: 
gono. racchiusi nella Carena, non sono, ché 
Rochissimo influenzati dalla temperatura 
Koma. por i calore che  riscalia 1 gua 
pihge il'pallone verso le regioni alte; pet 























fenomeno della condensazione: © tendono 9! 
far discendara il pallone, Inoltre Il Zeppe: 





abb meno sensibile Gio ad ogni alto di 
Figtbile; potentio uno del motori impedire 
[cho si Sia costretti a discondere 

‘Quale esso è attualmente, Il dirigibile ger- 
‘manico è porfettamente capuca di restare 24 
ore im aria 

Abbiamo onunciato le, qualità. onumeria: 
tto. difetti: Il peso enorme della carcaasa 
tion permette 2112,000 metri cubi di gus | 
drogono di sollevare che 100 chilogrammi di 
‘peso utllo. (nasseggiori! benzina, scqua. za: 
IVorra), mentre colla medesima cubazione un 
Ufrigiito del tipo République  sollevarebbe 
più di ‘000. chilogrammi. L'auto-pallone té 
desco non ai concepisce che con un forte] 
Volume, e snrebbe impossibile  costrurra: del 

iccoli Zeppelin. Il grin rimprovero che si 
fa oli dirigibile, di cul ci occupiamo, è re 
iativo al punto” di discesa. 

Lo Zeppetta, le cul’ navicelle sono galles| 
gioni. ton parte e non, dlkeende che sopra 
Pacquh. CIÒ si capisca facilmente. 

Îl pallone, che ron è orientabile a secon- 
a dl vento, 0 fo cul dimensioni sono enor- 
(mi, non: potrebbe "essere. che difficilmente 
[mantenuto di; un deappelto di nerooatatteri; 




















La I'rincipessa {eri è Molla 
È Ù 


SR AT 


$i vas, 


Îl menomo tinto basterebbe a tnlaare Ta ca- 


EA l'involuezo rigido, 





Un episodio del brigantaggio cinese. 


I saccheggio di una casa europea — Un francese ed un 
so 


Iboco protesti all Autori cinesi della Gore | 
Pe rano. costtiemente l'orebcho) ve. mre| EI fracnesni di vani e/di porcoiano 
[cant. Nulla tuttavia poteva! lasciar” prevedero| 20th di abili e di bianchoria, steneciati 





ÎR freschezza 0 il freddo, che producono. tl | 


lin possiede. due, giolori; ogni panne gii ‘a- | null 





‘a banda di malandtini — Lo 


zelo dei funzionari e dei soldati cinesi. — L'augutio. | 


le cino-francese. 





tito Lltisottima. Le: carte, por. essi senza vAs|[} 


SOM pia bra i i erano Mat et 
HP alanor Baio furono dei eigen dieta) sil) 
nto per aa ile. CI id ce oro 290 
fotto fu loto," pezti E tiito: ciò. durò più] 
(ta itato l'angoscia morsa ep 
Sto Cha cele. patito fara: impazzire To 
ore ‘it 

"Al fog, dopo aver ranito 1 loro) Botto, fi 
‘pibal o. me, andicono soddi. 
Himrogirare Corno unta inca. sctltazion| 
(RUOLI noi cavie ticoro tod ‘ento ne 


foce di pi dl rice 
intanto gli aWtoni del villaggio,» 1atol 
e 
Ss dì ooo ana, seno fer 

O. interessino nero esi has ion (ost 
200 ivomenrsi. sont (orco i Vader dosi 
Rioni SrebIBIO Dogo 1a. parienta del bamzi 
ino Vetro a gsm lave i cn RE 
ntbpa (a esche 1 cun er Reoeolionà, da 
Get nto o e pesi oro sato ioni 
Al chiunque porvi soccorso. Mo 
TASTO Pu gv della cost o ta folte rt 
RIG Morigno rn, ma tra dopo dardi 
libia in ne ‘loro and eh 1 Dif) 
Micooto dit \ 

fl Stgmox Meme, srova 1 suot amiel pale 
Ri ATA, o mago vio più grande desse) 
Fizione. Di tutto cio ene conti 


"1 vonfor 
{isoo, prendamento; della, Gia Mopoz Bin 
o restava ni piedi: pon vira ol 
[îho bn ammmnsso dil‘serigni sventeat 























I ei i 
NT SEIT 
PI e e a 
CI I 
FARETE AO I OSTIARDO di 
ai Oa 
O ENO (a eo eso (0 
ROTA (VI O Sera Meat 
Bolo ta io Tenta iaia 
e ii 
IE pesi iene 
NI ai Tina con odo rià da 
RE INA 
FR RE OA 
TEO her O not 4 
ET IR o ar 
II LI re ie 
sè, Già parecchie volte | alrnorl Bolxo avevi 
RSU iaia erraao ae 
De Ae ie Iene E mato RS 
Go inca, SI Nicosia teo di 
Ptr Ant Punto po 
DOTI CEREA GAIA Coctngoi 
i I 
EI TE 
MOTO AURA ail tc 
E o] 
CO ERA no, SP ii 
O bia bla tà doll (anioni ta 
MP tt iaia tod 
La i got al i 
RE I AO 
PO a ti MAAiurOzo GA. pata 
CERO 
IRR TT PA OR ren 
TERA SO GEIE Aim sa 
Pe ie 
SUA TORTI iii Prali 
FENCIROorno 
[delin cosa. n Ù 
"ui oe 
OR cato ite E 
RAIAGNRI Gonne deine Pensi ne 
A Ti I E 0 va 
SIA are SERGI Gia apre 
REGIONE agi tt 
Pa nt CAGaiaaSto debt 
VEE Rea e ii pat 
SIRIA ie O RAI I 
RO RI 
CE En 
Fio dental dl'nvgumii ep. avi 
TETI dif i tion 
CT EE ot 
ATER 
paione: di ved o topi Ta quia, © doti 
Patio Gavia ii i tao 
i noti 
Let cato n 
ei 
Ra In gioie fi peo i 
RI OE RIA Ser e 
aa E e Ratio to 
ARVAL COMES deli gute Era 
VANE Soir I ato 
elett et eta 
i INI Pot et 
BAG nei Me Sena 
IRE e II 
[bar in ci abblono: fatto TR 














































































za 

| Nonostante questi difetti, |1 nuovo: dirigt-| 

EA 

Pesiore pe dirigibili attuali 3 
potra? 














{ra mena di 40 eitiomott all'ora 
De yenieo"a virare sopra Parigi. PotmmB 
È francesi rivaleggiare con Zeppetin?. Eagl 
lissimamanta,  racdoppisndo_ ii volume 
Virgil tipo, mbe (600 tosti cab 
{iveco di 9600) e ‘i otterretboro risultati i 
| entici ‘@ quelli dell'avto:pallone tedesco; 1 
‘unto cuba 10 mila metri. ‘La: Francia Me 
fora, coatto sitio, dii ite 
la Germania sembra possedere: tn dirigibio 
di attacco= ua vero Inerociato mero ed) 
1 


Il grava ineidente al dirigibile / 


del comandante Gross. 
Mertlno, 5 erit, | 

Laccidente sopravvento, lori al diiblipo! 
imbitero del comandante Gross, fù solevati. 
‘quicuna certa” emozione. Ho somantttai, 
quindi” did ‘Una persona, la. rappordli 
ona ‘con Lnventoro, dl" completi ati 
leplegarmi le cogioni dl questo ateidente. tà 
Sile interlocutore mi ha fort quite dist 
Hazon, a condizione che fcessi di sud 
Horne 

" Paicetazio in Germania — mi giace 
‘esperienze continue con te sigioii di pali 
{102 mita. somrigii, o meno pani) det 
Maria. “Dare. nol lalio parahi che Mii 
ci fi possono render vii cla 
o el'auo ‘genre “No blog) seagate 
nb in bene: nd tn ‘malo: Lassidonle 
lisca oi dillo Gros un è dol grave 
com 1 giornali io hanno fatto apparite 

"ra 2/0 giorn sprone le nt ict 
le forse il mageioro oro, che essendo 
di ceeio non, anisteva art'uscta del 
(ale compie ia protatan acconsont 

Hi alone at itava ad ‘un ico’ di 
‘metr cica «quanto fa etto da un vette 
to, come 0 na" (ono pesto 
Vallezza; sopra le.grani cit: 5 

fa solcato Yerticalmente da, questa 
Lonani: sue ‘di una fanta ‘tnle che lay 
tacchino: forno cidetie lil mpanzi. LE 
‘lfezione venne res DI dille. n moti 
Hel entivo fimzionamento. el timone, i 
Goeinte 1a notto vente smonlato © corsi 
nella tttla del Relaickendort 


‘di tre marinal | 






































aturalizzati france, 
‘i telezoPano, di ’Folone, &- ont si 
“fra mini i orione nl 
trici Giuseppe Boccnttusso: Fortunata 


0 
di reclusione o n 8 anal ai Intetiaione di è 


rei 
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"SRD OR ET) SA 
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‘ La situazione a Parma. 





‘Un'intiera famiglia arrestata — Si de- 
liborallo sciopero ad'oltranza — Uno 
cooperaliva chiusa — Processi © 
condanne. 


Pnrima 2, ore dii 
‘Sul, delitto) di Ejo.sl'è fattu oggi una. 
‘aiacielo Joe: L'autnci}à di publica ict | 
‘Pezza d riuscita a sequestrare la rivolteila, 
“lie Mervl all'emicida. Detta rivoltelin, cho! 
‘portanto proiettili; (ai 
a Ni Sig MA 
$Ol, padrone del fondo ove abitava ia fa: 
‘imigiit Ugolini, allo (zio, dell'ucelso, tale 
Ugolini Dante. Dopo Îl fatto, l'Ugolini re- 
etitulva al'pautone la rivoltelia, mancante 
Pardo di im colpo: Nolisi cho il protottile 
“della rivoltella; di {ipo comune, corrispone 
di persoitamente gl Drojetile lroyato nello 
feni del ragazzo ucciso. In sciuto a tule 
scoperta, Il delegato di P: S, Ul San Pan 
ergzio, procedette all'arresto dell'intera fa. 
‘miglia Ugolinf; lasciando solo liboro un 
Dumbino di quattro anni, 

SÙ rrestati sono; Ugolihi Dante, Ugo: 
Jini Giovanni, Mari i Tiisafdi 
‘Romeo, di anni 14, Avanzini Anna, Sert 
detti Annina; (Essl' vamnero {radelti oggi 

pile carceri di Sn Francesco di Parna;| 
Paigtio l'imputazione di omicidio cotposa: Ta: 
lo Maura di reuto sì è delineata in seguito 
falle tore Indagini della putblica sic 
Lrizza. 












































i colpo: lungo la scala, che fu poi intrisa 
di sangue, cotpendo l'Ugolini Fanio che sì 
ZSMiavi al piomesotiole L'arresto avvenne 


da 





Pa )lmente) in ‘seguito, alle evidonti. con 
S dizioni dell'Istrattoria; 
Sani “allo Camera del Invoro ha avuto! 
o lav (riunione gonerale di tutti |. rap: 
osentanti delle teglia, di ‘spesa, ‘brac: 
auti della Uprovineis. di Parma, 
Delta riunione doveva avere per isé0pa| 
di regolate la data del referendia indetto 


GOREe 
fra li scloporanti ndo consenta con pre: 
sione quale fosse l'oninto della massa dei 
‘contadini dopo ino mesi di sciopero e quali 
erano le preciso intenzioni por venire sì 
Felerendion: 

fi referendum pord è stato aa unanimità 
tavoravole cita. lotta ‘aa oltranza; ‘Questo 
LFisultato. aL èavoto dallo soglio iiumzio» 
#0 che il'comitito di ugiteione ha fatto 
oggi mol gcinde satone della Camera (doi 
favoro, jo. presenza. di lniti' 1 rappresen 
jfabti, ‘Dolo! questo, ricuiato, 'ossembion 
|Rell'ongine del giorno votato ton ai poteva 
‘costare, dif referendum. 

TAfALÙ fo volto ll sesuenta, ordine del 
giorno: #1 rappresonianii. elle leghe, 1 
{Eando del mandolo ricovuto. doi niepeltivi 
|Fappresontall; mostre. respingono 
{eamento le fnaImunzioni e le tendenzic 
‘Rotisie propninto ad arte da alcuni dio 
Pau riconfermeno Il delibecato reso ÎL 6 
TEligno!e dellborano al continnase la tota 
Sir ocaime de 

Ordine del giorno: menzionato tnt voto 
{gato gni rappresentanti dello leghe, È I 
mente da. Laenno, di Alceste De Aiabri: 

"eppreseni 
























#0 scloperanti in; provincia di Parma, ri 
‘iti alla Camora del lavoro por. discute 
dollbarate sull'andamento della - Jolta; 
fentiche la 

Tottà stona wet 








‘mangono 
“ndizioni percio quali 
dniziata 6 che nè gui acarsi Arursiri vennci 
Mali di toori, nè lesaneora mia: scorte de: 
Aekioni verMeateat fra le Mie degli crganie: 
Anti, possano intulte notevimente sull 
ito! della ronde. Halthgito cu. prostii| 
Qerdal da intro mett; dellteramo di pr 
'eegulre mollo) sciopero ‘nd oltsamau, Much 
i proprietari. non avranno riconossiuto, 
organizzazione, trattando cop essa, esci 
dendo ogni o qualsicai pregiuiaiiale:. di 
La inlenifeiro odo i Demtini e Mini 
razione degli IdURI; di rivolgere appello 
totti i avorotori italiani perche sovson 
Tino, aiutino sn tutti medi gli scione: 
{ronti, finchè non: afibiino 4 cedere per 
fame; © rJattecmano la loro todo new 
Jmancabite vittoria, ad geo lanciato. li 
I primo. maggio, di' fronte alta tracotonte 
Rida dell'ASsostazione Agraria” parmense, 
QI ca Viva lo sciopero fhc 
2 Gil allvali. organizzatori gella Comera 
{del iavoro: non nascondono. però a lr! 
prencounnzione dl itamte al contegno degli 
Epesati. Lo. pesaro, 
Sfmdo De Giovanni 
Al'plode dell'ersoni 
































mi diceva ‘oggi Ale 
ila (di piomba 
sa&iono. operaia, mo 
ta I) braccianio è amovibile nella sua) 
posizione. di lotta, Lo. spesato nicchia 
dioteziona. Egli ha: (toppi legami ‘colla ter 
ta che lavora, porehà paso di colpo lie: 
10 in tale coeso 
‘dl lavoratori. della. torta ‘è, secondo) 
Fc: rieiltinze; dot 6. si e disgraziona: 
te però continua sempre. 
La Gamers del lavoro deltberò moltro 
eh tutti il artigiani della cita e dol 
Provincia balcottassero iaocl dell'araria. 
"Mm questi giorni nella cooperntiva di con: 
‘sumo di. Vicono, che. trovasi mal comuna 
| Di S. Lazzaro. parmense, vdnnero da parto 
| de) fecola Chignolo osegujto alcune pe 
| quisizioni, Non sica quali risultanze. det 


















































Rorquisizioni Nbbiano. Unto, Sembra pero 
Me siano Gail cognesttoti stampnti cante: 
nenti Ineitamenti: agi perciò. Ja coopera 
tiva veniva chiusa. .Ti gorehto, dell c00ì 
ni parotiea stessa si & qate pila latitanza, 
Nella cooperativa Dollivar. dat qualche 
Lampo. ta così delta pentola comunista per 
gli ictoperanii della zano: 
2 Ogg! i iriîtunale dI Parma si è cesupgto 
‘l'e abrettasine: 1a prima contro: 
ioni Alfredo, Rampini Pietro, Aealoi va 
| Hib. ffnl Primo è felloni Onorinà 
l Btatialivrotenzi (a oltraggio ell genti 
\ {ona forca. pubbaton n secisione degl 
ita tum 
T'primi Guittro venivano! condananti a 
| MESE dI reciuione © 180 lt di multo 
ot prooesso. ora. contro. 
li guuSeppo [imputato di aver: sengiito stesi 
‘EOniro Il hgenti tetta forza munblica du 
| raoto l'oreivo del rumiri. Eaii fu cond 
V| hto a meal. lino e elarni (tordi fecineino 
Ti terzo prosmsso È Contro Vagii Aliredà 
dUS: Taezaro parmense Mpitato di ivor 
Tapclato sei conto i oaraMtuteri 
a condannato n Mueai 5 dl reclustono el 
ira "100 i muli. o 
Corto: Colla Pavite, dl: avini:15 0) nssotto 
‘per mon. Drovnta relth: dim putozione i 
i Molenza contro! 1 carabinieri cia i soldati 
e i onori ai sorAal li 











o Esa Gone 
par: queto. rubrica vistpciato Mannenatei 


ista yin Marin Vittorio. Rd. 
Dentista mme dari mene 
Depii  dntere co iù eci ig 

















Dott. SINOPOLI: consulti per Dn) 


Malattie vota PELLE e CELTICHE 


Via. Lagrange, 43; gi 1° ra 2-10, 13-15, 18/12:19/12, 
Ma Lagrange 121912. 








Ciiuica Ginccotosica Pivwa-PiNFOI 


CASA DI CURA PER SIGNORI 


Gormo Ieglna Margherita: 6-Z/ 1t 
sa) Sri 


I RESTRINGIMENTI 


tati erieono, onoenii ‘0 guinriti. radical. 
sia colleloelelta (letroli) in. ot sola 
glo dguotato debba iaicrrompere o hropria 
Gecupizioni (5) 
Dott. VIGLEZIO, riceve dal'1 alle 3. 
studio venne trasiocato fn via Cavour, 28. 
_—_mrmrru 




















‘bra. iccertato;che]\mo del. fami:-| xi 
‘liatii onde provare l'arma; abbia sparato | 


tL'deli avoratori! delta, tar-|& 








Michelotti 








SPORT 


‘AEREONAUTICA. 
Mentre 31 ‘attendono le esporlenze 
di Delagrang 


pico dol Cotiiato. davindiono, fernet 
î ie sigziamente. disposto ber 
da fuclat esa della "promo ‘Giorasti ai 
doll Stibblci Hb DebsratgH ene, come put 
lficolhimo, ‘renne tisatin. per dontemico, è ch 
elio, all'oro i GU Miwagneri-Dutcai è Mor: 
{tor della Commissione ereduvi, i molbpie 
[Etto i) dite i bibite Usposiioni peli 
ciperienzee 

ari, cospetto dn tre 
laccio, iniiessero alla tegione lombare 
Ifefulto oli sui Gila: 08 daboto scomò. tI 
tici ieri neiiì Migliorato, sato, che nea 
gilera procedo) td int! venica (de) Tavo: 
Fidi riporazione, deli su apparecchio, note 
ch gel motore. iavori, cha sdi. Dossono Ure 
[gia ii Per (Malo Giorio at 
Lititsa uova pozza d'Avmd lutt pil sb 
|eli.uglo sisccoto Ventaro chiusi. onde n n 

ua i è: fi emesso L'accesso nel ergo Lei 














fio de ì 


































dotta g°-lermine, 60 esse 
Airalio solida è capae) di contenera 
Vomenie duemila persone sedute 





oasi 














gatiive onor, è facile: prevlero una tolte 
06 imbblco, dark col sto concomaNia ii 
ro gilesiazione della: viva simmutio. colti 





lin Snguilo (li emozionanti Sd Interessantisst: 
ml Voll; el: Detagrange, e gl sforge del bone 
ferlto: Comitato dinlio di, aviazione, costi 
Tujtosi Gol mobite sAusto IK offre at nostro 








l'altmo. portato, det progerimo o della. civ iti, 
QPIGCNFAIO a Quan al ocebpano di nereontu: 
tea, Ji mezzo Mi studiate ga Vieloo limpor: 
into problema. gell'axazione 

'Pertanta domani! giorni successivi. alito 
nell 'esmoimenii pubiiat como a queni pre 
vat, ‘avraniio Mibero, aconsso Litta. le: Person 
Munile de Mello (bianco). d'Invito, Id). DE 
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a ario (olire uoldra o. 
Re do clio Te colpo cho;gravnno nola 
vento meritano; 1a conuarina di morte, ma per 
Dieta; ed anello! perche. Inopisenzone: della 
Ticna|(i merlo mon. vige: più ohINte cho To si 
‘contlanni ‘all'ergastolo. Lo requalteria è AD: 
Ditta, dal: pupbtico, 

nilente. sospende 'udienzn e a riapre 











salmo; ricorda eroismo dol' Soldati i 
Ta Appalo aih generoNità del tribute 
(diolia memoria: della povera 

Lucchesi. Ricarda anche l'altra ma: 

fn orzustio nuo sorte Qell'iceu: 








L'on. Giolitti in un'intarvistà con un no-l 
fto corrisponidento (da Romiti sulu que] 
fono forrotiarin, ricordò cho ossando egli 

sl Gaplneito) Crispi 
atene; cho, peima di faro il traforo, del 
Somplono, si dova fata il traforo del Mon 








‘eo fosso d'nti(à pol Piemonte. Inferpellata| 
la Autorità eittad(na, ie gbbe per risposta: 
Vogliamo la. Plovà-Chiewi esc. Lu modestia. 
dezii antichi nostri amministratori è discesa 
diretta per li rami, a la Camera di Ceziiner:] 
clone ha dalo:unn prova Juminesa ua 
seduta di miercotoli: IT Governo ei da Mnak 
micio. un trono che ci motto în comui 
[cirimio col diretti, nazionali e intimazio. 
Gall per [utte Ja parti dIlaifa © di Furonn 
Nossignori; la maggio? parte ol nesiri con-| 
sigliori; mostrano di cradero ehe questo di 

retto sia. Ielitulto ‘itvamiento: per Jeco. 
‘municazioni em, Milano; e lo combattono 
Patehè mattutino: mentre tutto il mondo sal 



















'essoro!ln comunicazione col diretti che min- 


| terrottamente! partono da Milan fro le 7.a| 


o gin tutte le direzioni. E' bono che.il' pub! 
blico. sappia che! col diretto della maitin: 
‘sl anbicimo di setto ore l'rtivo(a Vonezin;] 
‘potendo eesoro in quella lità n merzogior-] 
‘hey invoca che allo sella di sera, @ così peri 
tuilo lo ciltà fra Milano © Venezia: che sì 
driticipo, di parcectta/ one lo comalenzioni 
Colla Germiunio; che el ‘arriva a’ Bologna] 
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‘a ccorgarchi 
qel mattino, ‘auando) ‘saranno sistemati gli 
‘rari; ci metterdi fi comunfonzione più soli 
esita col Cimavoto, scol Valdostano; enì 
Biellese: col Logo Magziose, © colla Vallo 
d'Ossola. Questo per 1 passeggeri è per la) 
post. 
E cosa chiede la Camera di Commercio? 
Riziom lenealia: un. diretta alle 11,20: 
o priva 
llo 11,90 e arrivare. al 14,15. no MMa- 
‘no bon. è l'lteate a è ‘ottimo per 1a) 
'ecmpaignia. dei vagoni restarirante, non ner! 
Îl \pubbtico. Altri consiglieri 
to ironoste (ion | meno! geniali: Nsiftu: 
zione di vn tremo che mariti da. Milo; aio 
‘ore 29 [n\'arrivo a ‘Porino (alla cre due di; 























| nottett Preghiamo :iJettori nostri dimo ers-[1° 


ore clio aelierziamo: sono; e proposte, 
‘consiglieri. della cetra Camera di Com: 
miorelo! Ne vozifsmo un'allra? Un consi. 
lieto, prepass (li sittidaro (il {feno dalla! 
840) (i nodo che Torino, soppresso il di- 
relto del innitinò, non avcehho più un treno! 
'divetto per) Venezia, salvo) parfiza col dirot.| 
td delta 7 e attesidore due ora n Milinal Co 
se dell'altro mondo... E pol cl dnignamo che, 
il Governo el rassUna. Siano protirio peli 
to della Clijeri-Pioyi.. 

‘Al consigliera Bocca pei, i) quale ha ere-| 
duto dì potero nfferiare che l'islituzione di 
‘questi diretti fu dovuta ad influenze privata] 
per favorite I'igiornali, Cicondevomo: cho ]I 
'Prinio dorate di chi riveste, una ‘pestzione! 
'ffcralo: © quello ul conoscero’ 1 datà di fui: 
td della questione, Ilberl pol. gli apprest 
iienti. Sl consigliere Borea mon'ivesso 
dineniicato’ questo davers eleméataro non 
Avfebbo ignorato che l'idea di questi diret: 
ti non spetta ud nieum giornale, nè n_pri. 

lo persone: mi, puramente @ semplice: 
mente — me ‘prenda ‘nota. l'avvocato) 























vio 0 lla Direziono generato, @ questi duo! 
lenti-— che in materia ferrovlaria. ne. ca- 
‘nissono, qualche cosa — proponevano —| 
‘ltonto, signoe Hoccn — nell’ottobra 1907) 
— elrea unì ino a — l'siltuziona di questi 
diretti, | motlvandola precisamente. così 

"Sulla linen. Milano-Chivassa, vorrà reso 
diretto; il primo! treno del multino, da |Chi-| 
asso, iti modo da polersi afrivaro in tem: 
‘no a Milano per Ja colnicidenza col primi tre. 
‘al delle dinde di Venezia o' Bologna, ti ser: 
Vizio locale della linea sorà pol disimpegna- 
#0, In'oro inollo più opportune, da un nuo 
Trariò accelerato in parienza va Chivnaso 
ullo ore 5,15 », Queste precise parole furono 
‘dlfamate dall'Agenzia Stefani ‘a tutta tHn- 
Îia, da Rom, 1a'sera del 9 oltobra 1907, pub- 
blicnte da tutti I giornali, & nen dovevano 
estere fanorate dall'avv: Bocca, moinbro del-| 
"a Camera di Commercio mon ‘solo, ‘ima an 
‘cho dolla. Conunissione incaricata dello: st 
idlo degli orari... Se studiano tutto il resto 
Icon! 

Le Ferrovio i Stato, malgrado Tn promes- 
‘sa dell'attofiro 1007, non poterano effettuare 























a fer 





fl! nuovo treno mel novembre 11907, perchè 
livantavano le mocehine. 2 





cietà, cnisidione soltanto consigliata delegato oi mon sato. ed antra 


to Blanco! a di qualéhio altro valico alpino | 


‘che solo. pariendò ‘a ‘quest'ora’ possiamo! 


al 10 invase dell 150; Firenze ale 18,0 


‘chio 01 mattino dopo alle X 


amino, tot- [I 


[Rosca — al Consiglio miperioro delle forro-| 


\ A \ 
Sala 
i 
Seen n 
Oo 
RR 
e 

ie 
Ran 

















Mt cli vi ero stesa Vieteta Dereno Ta 
od nona seguo cen vivo Interessa ia sorie del 
spidato accusato. 


‘Condanna di marinal Italiani a Sebenico. 
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suo lenmo vil (elografhi ‘a. nogzin dl 
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"UR CEN: rari Sup. rimpse srivemente fe 
filo. L'Anforità nreesio. ‘1 marinol iaiinni, © 
Jatd sl svolgo la Sebenico: li processo: Gonpo 
‘vera dlanii dI Consesso del Telbunato: on 
lano, Moiano, da ‘Forza Hel Greco, at Emili 
Boveri; da: Lione, Ioputati al primo di gravo 
Hesone corporale, Taltr di Attentato. Eve 

Ti Ulbattmento duro quattro ore, è furono 
dscussi. cieca una ventina di; testi, ‘Dallo &| 
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ot i s0Mto; furono. presi a “sasa 
ie. Un heste' eroaio) afferma (che, lin marmaso 
‘dite ino spiatone a ui eronto, e che altri 
enti dl presero, nosassa 

ILA. Come comdaano Il Bolzano, cd dl Boveri 
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CRONACA 


La questione degli orari ferroviari. 


alla Camera di commercio. 


Le amene proposte per le comunicazioni fra Torino e Milano. 
ten cha arivano pol cuoro della otte e patano in piono marino. 


Tutto ciò fu ripetuto alla, Camera due mesi 
ta dall'on; Bortolini, mintsiro del lavori pub: 
bile E l'ave, Bocca mon to sa? 

Rifornsiiano sull'argomento, ampiamonte; 
ci ‘sì pofuolta, però (il coprimera fin d'ora 
l'aligurio che. le nostra. Camera di Cormmor: 
‘gia Gi occupi con maggior sorietà degli in- 
toressi vitali del Piemonte, e non venga al 
‘broporro modificazioni d'orario che ci taglie= 
ebbero fuori da ogni comunicazione diretta 
‘ol gioni traMeco.forroviario, Der fernirel 
treni, che arrivino a Terino © n Milano nel 
cilore detta, notte, oppure; corrono!setto ‘il 
sollcont..i. 

(CI moruetta tn consietio |a nostra Cnimera, 
‘il Compiorcio! veda quanto! fi a sua core 
sorelin, di Atllani 

Cho dire infine — nello rubeleno ameno 
(el vuole il ben mob de tn fin — di quel gior= 
| nate ciltadino. che s'è masso) a combattere 
il direfto maltutina delle quattro per auggs- 
ciro tnt... limovazione e cioè un diretto 

Como se già da mn questo dis 
rotto, dello sette. non: corresso, fortunate 
titonto senza. disastri, sulla [inca Torino» 
Afilanotie 

Sì discorre di orari senza. neanche: aver 
letto J'orario! 
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Nuovo case popolati. | 
Sappianio chela Soci: per lo nbitazioni 
DoDAIAR: che Ma fia costr (inerti 
HA” Chucelto, ta dre ami MIU da vite 
GSO forio, ha Iniiato deran into te 
Costrgione, d'un alla, sinto a torono 
fiphuitomento nequitito. TUoSi Meller ft 
Met gl Sani Palo, dirimpetto nile seuste 
inmideipali di quetti regione! ° 
Quest è ia rima doll ir case che la 
cet atene ‘costrso col. i 
Ci conslo pure che Enia autonomo per 
lo case qperalo, a olibocato dl quer aloe 
i dl oppaltare o tcitazione privata uno 
tm gruppo cosi comprendente. 690 
Mies cha dovrà coigero resto de DICCleni 
ii Valdocco, Reno saprete 


La Regina Margherita a Venezia. 
La Negina Siurghonita; cho era gi 
[icomino; sl ta tei l'amo Casoli di ‘Suini: 
Pica, slrocherà tea queta giorno a Veneri 
ee innugurazvi Fesponizione au arie seem 
Tia: Varezio la, Negloa Madre. Fiornerò. n 
lemonio ©; soia softeomarei a Stupinigi 
Prosecuirà per la sua pulsiziaa di Gressone 
Bini co, f 
Unione Liberale monarchica, { 
Ricetiami Î 
Ad otifara Cho abbia a ripe) l'ingaaveniena 
'angoaalo dl siamo tina eci pesci sini 
Mi evvorton 1'cltadii cho gli incorsi da ques 
Combo per saninero. le domando per hersena 
Halle at nialtrat. o eli di ita coli 
'el'Union ‘Litio Motorchicn, Armata dl 
bidone dl egetri, 0 h0 csi nn fio chie 
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La Stempa, 3 Luglio 
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el Jocale ‘elle si intitola della |uniume per. constatare!da corna della sua 
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MR MO porone COR: como più sila della irtiria Ao IR cente dati Si oa Borsa di Torino, 
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Anfegia Getto No lu geloeo io allo (epa sedong di PS. = Tron | Aiblmo ala cea igloo por UA So er QUI Poi) 0 I 10 dt 
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‘avrotibi vit cesare ricondotto alla teo 
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cippa (nzo deere CORVO dalle AU SO AUIEO in pugno area Mii HIsct bre di mandare ad ftt ad cani como i evi (Cordî fl numero. (ormnbito do esi Mi |if Gormanio, Venne condannato fidi una psca]/_,, Pozzo mi var ia ai comme. | 
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‘ceva: che furioso per tale ripulea aveva! 
fatto assassinare da un guardia caccia ll 
[povero conte. 

‘Tre anni dopo la baronessa, sorella mag-| 
ore di madama di Franzé, mori di consun. 
zione, Il barona aveva gii venduto Je sue 
totro' per ritiraraî a Parigi, devo dissipò 
‘Una. parte coneiderevole della sua fortuna. 

11 filo, Ubarto quindi (nen no raccolse 
chio il rimanente. 

Tutti i suoi tentativi per riavvicinarsi al 
la zia orano rimeati vani, Ella si era ri 
fraba nell sua sdlitudine e trincerata die- 
tra, Il suo rancore. 














fiche duaseno vibggio rel Venolo e nal TL 

ÎDI ritorno; un giorno da uno di questi 

oggi, insicme alla sua cameriera; aveva 
[Condotta ‘al castello une fanculla di appe: 
‘fu dollici anni, gia alta e forle, che d'alto 
ra _non l'abbandonò pil 

‘Si chiamava Speranza: 

In paeso passò por la glia adottiva der | 
la contessa di Fraré. 

Timido nei primi giorni dal sad arrivo; 
aveva lutiavia saputo con la sua grazia di 
fonciulla. felice del nuovo stato chela pro- 
tolirica le. avova dato, recare un po' di Gu: 
fezza doleo, un po' di sole nell'austora di-| 

‘Dopo qualche mese, di ‘soggiorno a: Su: 
biaines, ella si era fatta smare da quanti 
{requantavano fl castello, dai sersi. @ dai 
(guiardacacela, dal contadini e 401 Tegnaluoli 
della forssta, chiella andova a visitare mon: 
tata sopra uh grazioso asinello a seguita da 
die cant'ehe,le galoppavano sempre last: 








un capriolo. 

L'antico maniero si era anilernto delle 
‘sue cunzoni.e degli accordi della sus arpa, 
‘comperatalo a Parigi dalla contessii. Aveva 





Passarono moili anni 
La vsiova del conte di Frazé non alora! 

‘ché di rado allontanala dal suo, romituggi 

di Subiaiuco per tiattenersi un poco a Pi 








‘infscomiol sorrise; linutite sostenere la causa di mio ipote. 


«2 


'rigi, nella sua, "i ‘di via Madama, Foce | 











uno muisito temperamento musicale. 

‘Di dove veniva? Come. nveva acquistato 
quai iaiezto cos raro elle fonsilie delia 
Quando; talvolta Ja sua bonetitinco 1a 


{ 





ai, distraendosi lalvolta diotro una Jepre 0| 





[conduceva a. Parlel, a trascorrervi qualche | 
Settimana, ella prendeva lezioni da profes. 
zorì, che si stupivano della sua conoscenza 
di arie è compoelzioni del più celebri maò- 
tri italiani 

‘Quando lo chiedevano dove ll avesso np:| 
presi; ella rispondeva ingenuamente: 

— Dapportuito: 

Si: ella ero atala dappertutto, nomade el 
vagabonda, vestita miseramente, maltrot 
lata sempre, battuta qualche volta, costret. 
{a ad chbedire adiun padrone che! lo dava 
più Duse che caroîze e a stendore In mano 
GI 
soldo, vinti ‘alla pietà. 

Sé he era andato a piedi nudi per le atra:| 
de, trascinando Ja sun miseria. è sofirendo 








tulte le privazioni; 
Tn una parola ella aveva conosciuto 
‘iuanto) può esacorbare una giovinezza. © 


Pure aveva resistito. 

fn sud saluto non era) deperita, J1 suo 
'cortigaio noncera venuto meno; la sua gra 
Hi UT) al talento lo davano forza. foi 
Un glotno Sì ribellò ‘e prece In fuga. per 
'sottrarsi ‘o suo tirnnno, a Carlo Benzoni, 
Cha si rivelnva sempre più malvagio. Er 
no nitora a Desenzano, la dove Margherita 
(Resta ‘@ il' marchese - Andrea” d'Orvitle 
lavevino trascorso qualohe giorno delta lo- 
Fo luni di miole 

La contessa di Frazò che vi gi trovava 





asmanti, | quali jo goltavano qualche] di 


"dito una ragoszina di dodici anni dall 
tolto puro ed angelico, cho venivi mel core 
le ‘del grando, cibergo n daro concerto; 
Era ‘sempre. pecompagnata. da un uomo 
sboralo e brutale dl nd. Suonavano la 
pa <d.Il mandolino con tm certo senso 
Arie. Quandojla fancialtina raccoglieva siok 
CET e n one 
[e parita tosto per correre Ln quatche opat 
[co di liquor), ‘dova ‘subbriueava. spartane 
focamente. 

‘Durante una 
as Fradt chiami 

arpa, 
sila 
St 
2% 








Questo nasenzo la ocnbossa 
‘2 nè la piocela suonatriee 


domandò: 
be LI chilami? 
Fani, signor 
qu An stro nome? 
fanclulletta scosso il capo 
— E' tuo padre quall'uomo? 
Sporanza rispose con visibile difidenza ri 
— Cau dice. 

= Allora enrà così. Sembri dubitarne. 

= Non so. 

— E tun madre? 

Madsiria di Frazé potè scorgere una Ja 
‘erima, una parln, mule. ciglia di Speransa i 
figlia tungle e vera cho contrastavano oca 
Î’'0Fo dol capelli margvigliosi. 











lm ‘quelt'estate con 1o'sua eamoritra aveva 





(Continua). 
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